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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,

DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE

  DECRETO  23 gennaio 2024 .

      Aggiornamento del Registro nazionale delle varietà delle piante da frutto: riconoscimento accessioni idonee per il 
Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE

E DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce al Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante 
compiti tecnico consultivi e propositivi per i settori inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione della vite, ai 
materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fitosanitari e alle 
barriere fitosanitarie; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, recante «Norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, con il quale è istituito presso il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei relativi portainnesti; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, sono iscritte nel Registro 
nazionale con provvedimento del Ministero da pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Visto l’art. 65 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, con il quale è istituito il Sistema nazionale volontario 
di qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

 Visto l’art. 67, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, con il quale è attribuita al Ser-
vizio fitosanitario centrale la funzione di riconoscimento, con specifico provvedimento, delle accessioni di varietà, di 
cloni e delle selezioni certificabili e il relativo aggiornamento al registro delle varietà; 

 Visto l’art. 72 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, recante disposizioni concernenti il riconoscimento di 
materiali idonei al Sistema nazionale volontario di qualificazione del materiale di propagazione vegetale; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, n. 489265, recante le modalità di presentazione delle domande di 
iscrizione al registro nazionale delle varietà delle piante da frutto e dei relativi portainnesti e delle varietà di portain-
nesti di piante ortive; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” ai sensi del quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbraio 2023, al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023 n. 42502, registrata all’UCB in data 30 gennaio 2023, al n. 1423, con la quale, per l’attuazione degli 
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obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella competenza del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli 
obiettivi operativi e quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023, al n. 124, con la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 8841 del 9 gennaio 2024, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio in data 
11 gennaio 2024, al n. 16, con la quale sono state dettate le istruzioni necessarie ad assicurare la continuità ammini-
strativa in assenza del direttore della    ex    Direzione generale dello sviluppo rurale fino al perfezionamento dell’incarico 
individuato all’esito dell’interpello fermi restando gli obiettivi attribuiti ai dirigenti e le risorse finanziarie ed umane 
assegnate per la loro realizzazione dalla direttiva direttoriale n. 54082 del 2 febbraio 2023; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 2023, registrato Corte dei conti il 18 gennaio 2024, 
reg. 150, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della politica agri-
cola comune e dello sviluppo rurale; 

 Viste le istanze presentate dagli interessati, relative alla richiesta di idoneità alla certificazione volontaria nell’am-
bito del Sistema nazionale volontario di qualificazione di accessioni di varietà già iscritte al registro nazionale delle 
varietà di piante da frutto; 

 Acquisito il parere del Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante, sezione materiali di moltipli-
cazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, nella riunione del 21 dicembre 2023; 

 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale delle varietà delle piante da frutto anche al fine di identificare 
le fonti primarie da cui iniziare il processo di propagazione e garantire la tracciabilità dei materiali certificati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 67, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, le accessioni delle va-
rietà riportate nell’Allegato 1, già iscritte al Registro nazionale di cui all’art. 6 del decreto legislativo medesimo, sono 
riconosciute idonee alla certificazione volontaria nell’ambito del Sistema nazionale volontario di qualificazione del 
materiale di propagazione vegetale.   

  Art. 2.

     1. Il Registro nazionale di cui all’art. 1, aggiornato conformemente al presente decreto, è consultabile sul sito web 
del Servizio fitosanitario nazionale all’indirizzo:   https://www.protezionedellepiante.it/materiali-di-moltiplicazione 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stesso 
giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 23 gennaio 2024 

 Il Capo Dipartimento: BLASI 

 ________ 

   

  AVVERTENZA    :  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 

n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.       
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    DECRETO  31 gennaio 2024 .

      Modifica del regime degli aiuti di Stato relativi al ristoro 
dei danni causati da infezioni di «    Xylella fastidiosa    » nel ter-
ritorio della Regione Puglia nel corso dell’anno 2018.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
così come modificato da ultimo dal decreto legislativo 
26 marzo 2018, n. 32, concernente la normativa del Fon-
do di solidarietà nazionale che prevede «Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   i)  , ai sensi della legge delega 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione dell’8 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Com-
missione del 25 giugno 2014, in particolare l’art. 26 ri-
guardante gli «Aiuti destinati a indennizzare i costi della 
prevenzione, del controllo e dell’eradicazione di epizo-
ozie e organismi nocivi ai vegetali e aiuti destinati a ov-
viare ai danni causate da epizoozie e organismi nocivi ai 
vegetali»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, conver-
tito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, ed in particolare, 
l’art. 8  -quater   rubricato «Piano straordinario per la rige-
nerazione olivicola della Puglia»; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 702/2014, relativo all’attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 8  -quater   della legge 21 maggio 
2019, n. 44, relativo all’attuazione del «Piano straordina-
rio per la rigenerazione olivicola della Puglia», rubricato 
al n. SA.56359(2020/XA); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali di concerto con il Ministro per 
il sud e la coesione territoriale e con il Ministro del-
lo sviluppo economico 6 marzo 2020, n. 2484, con il 
quale è stato approvato il «Piano straordinario per la 
rigenerazione olivicola della Puglia», ed in particolare 
l’art. 9 relativo al sostegno al reddito tramite interventi 
compensativi; 

 Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2020, n. 6703, 
registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2020 al n. 662, 
recante «Individuazione dei criteri, priorità e procedure 
di attuazione delle disposizioni di cui all’art. 9 del decre-
to del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di concerto con il Ministro per il sud e la coesione 
territoriale e con il Ministro dello sviluppo economico 
6 marzo 2020, n. 2484, per la concessione di contributi 
compensativi del Fondo di solidarietà nazionale fino ad 

un massimo di tre esercizi a favore delle imprese agricole 
colpite dall’infezione “   Xylella fastidiosa   ” nel territorio 
della Regione Puglia»; 

 Visto il decreto 19 maggio 2020, n. 5591, con il quale 
è stato recepito quanto previsto dall’art. 3, comma 3  -bis  , 
lettere   a)   e   b)   del regolamento (UE) n. 1408/2013, così 
come modificato dal regolamento (UE) 2019/316, au-
mentando da euro 20.000,00 a euro 25.000,00 l’importo 
complessivo massimo degli aiuti «   de minimis   » concessi 
ad un’unica impresa nell’arco di tre esercizi finanziari; 

 Visto il decreto 17 novembre 2020, n. 9320328, con 
il quale è stato riconosciuto il carattere di eccezionalità 
delle infezioni della «   Xylella fastidiosa   » verificatesi nella 
Regione Puglia dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 
e sono stati attivati gli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale a favore delle imprese agricole 
danneggiate in conformità al regime di esenzione di noti-
fica n. SA.56359(2020/XA); 

 Visto il decreto integrativo 10 maggio 2021, n. 214988, 
con il quale è stato riconosciuto il carattere di ecceziona-
lità della infezione «   Xylella fastidiosa   » verificatesi nella 
Regione Puglia dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 
e dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 e sono stati 
attivati gli interventi compensativi del Fondo di solida-
rietà nazionale a favore delle imprese agricole danneg-
giate in conformità al regime di esenzione di notifica n. 
SA.56359(2020/XA); 

 Considerato che in conformità alle disposizioni di cui 
al regime di esenzione di notifica n. SA.56359(2020/XA), 
l’aiuto deve essere attivato entro tre anni dal verificarsi 
dell’avversità atmosferica assimilabile a una calamità e 
gli importi concessi devono essere versati ai beneficiari 
entro quattro anni a decorrere da tale data; 

 Tenuto conto che il regime di aiuti in esenzione di noti-
fica di cui al regolamento n. 702/2014 è scaduto il 31 di-
cembre 2022, ed il termine per le concessioni, nell’ambito 
del medesimo regime, è scaduto il 30 giugno 2023; 

 Esaminata la deliberazione della Giunta regionale della 
Puglia del 2 ottobre 2023, n. 1341, con la quale si richiede 
al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, l’adozione degli atti necessari alla registra-
zione del regime di aiuto relativo alle risorse assegnate 
alla regione a valere sul Fondo di solidarietà nazionale, 
per le provvidenze da erogare alle imprese agricole dan-
neggiate dall’infezione di «   Xylella fastidiosa   », nell’anno 
2018, secondo le disposizioni di cui al regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo, in sostituzione del regime di esenzione di cui 
al regolamento (UE) della Commissione del 25 giugno 
2014, n. 702/2014, attivato per gli eventi considerati con 
il decreto di declaratoria 17 novembre 2020 n. 9320328 
e il decreto di declaratoria integrativo 10 maggio 2021 
n. 214988; 

 Preso atto che dall’allegato, parte integrante della deli-
bera regionale del 2 ottobre 2023, n. 1341, risultano ses-
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santadue imprese agricole idonee a ricevere il contributo 
relativo ai danni causati dall’infezione «   Xylella fastidio-
sa   » nell’anno 2018; 

 Preso atto che nella deliberazione della Giunta regiona-
le della Puglia del 2 ottobre 2023, n. 1341, viene esposto, 
tra l’altro, che l’Agenzia regionale per le attività irrigue e 
forestali (ARIF), incaricata dell’istruttoria delle domande 
di indennizzo in favore delle imprese agricole per il ri-
storo dei danni causati dall’infezione «   Xylella fastidiosa   » 
dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, non è riuscita 
a erogare il contributo entro i termini stabiliti, per caren-
za di documentazione e ora, acquisita la documentazione 
mancante, si trova nell’impossibilità di erogare gli aiuti, 
in quanto il regime di esenzione n. SA.56359(2020/XA) 
è nel frattempo scaduto; 

 Esaminato l’elenco di sessantadue imprese agri-
cole allegato alla deliberazione in esame, per le qua-
li, successivamente alla scadenza del regime di aiuto 
n. SA.56359(2020/XA), si è conclusa positivamente 
l’istruttoria; 

 Considerato che l’accoglimento della richiesta non 
comporta nuovi o ulteriori oneri a carico dello Stato; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta della Regione Puglia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In conformità a quanto indicato nelle premesse, è 
accolta la richiesta della Regione Puglia di modifica del 
regime di aiuto per l’erogazione delle risorse del Fondo 
di solidarietà nazionale alle sessantadue imprese agricole, 
come da elenco allegato alla delibera di giunta del 2 otto-
bre 2023 n. 1341, danneggiate dall’infezione di «   Xylella 
fastidiosa   » nell’anno 2018, di cui ai decreti di declara-
toria 17 novembre 2020, n. 9320328, e 10 maggio 2021, 
n. 214988. 

 2. Gli aiuti alle imprese agricole danneggiate dagli 
eventi richiamati al comma precedente sono concessi in 
conformità alle disposizioni di cui al regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A00751

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  19 dicembre 2023 .

      Disposizioni sui raccordi tra il sistema universitario, gli 
ITS     Academy     e le istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettere 
    a)    ,     b)    ,     c)     e     d)     della legge 15 luglio 2022, n. 99.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 recante «Istituzione 
del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore» 
e, in particolare, l’articolo 8, comma 2; 

 Visto l’articolo 24, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, «Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune. Disposizioni concer-
nenti l’esercizio di deleghe legislative»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, re-
cante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
l’articolo 6; 

 Visto il regolamento UE 2018/1046 del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 
n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 
2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il prin-
cipio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   »), e la comunicazione della Commis-
sione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici 
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sull’applicazione del principio “non arrecare un danno si-
gnificativo” a norma del regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza» ed in particolare l’articolo 17; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/241 del 12 febbra-
io 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segre-
tariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componen-
te 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università – Riforma 1.2 «Riforma 
del sistema di formazione terziaria (ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e Ricerca 
- Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimen-
to 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione euro-
pea –    Next Generation    EU; 

 Considerato che detto investimento «mira al poten-
ziamento dell’offerta degli enti di formazione profes-
sionale terziaria attraverso la creazione di    network    con 
aziende, università e centri di ricerca tecnologica/scien-
tifica, autorità locali e sistemi educativi/formativi» at-
traverso, tra l’altro, «il potenziamento dei laboratori con 
tecnologie 4.0»; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore 
delle disposizioni per l’efficace attuazione e applicazio-
ne di tutte le misure relative alle riforme dell’istruzione 
primaria, secondaria e terziaria, ove necessario», che pre-
vede l’adozione di tutti gli atti normativi per l’efficace 
entrata in vigore della legislazione primaria entro il 31 di-
cembre 2023; 

 Visto l’accordo Ref. ARES (2021)7947180 del 22 di-
cembre 2021, recante «   Recovery and Resilience facility 
– Operational arrangements between the European Com-
mission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 

 Vista la Strategia per i diritti delle persone con disabili-
tà 2021-2030 della Commissione europea; 

 Visto il decreto del Ministero dei lavori pubblici 14 giu-
gno 1989, n. 236, recante «Prescrizioni tecniche necessa-
rie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità 
degli edifici privati e dell’edilizia residenziale pubblica, 
ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, «Attua-
zione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro (Testo unico sicurezza sul lavoro)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, 4 agosto 2000, recante 
«Determinazione delle classi delle lauree universitarie» 
(pubblicato in S.O. n. 170   Gazzetta Ufficiale   n. 245 del 
19 ottobre 2000); 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, 22 ottobre 2004, n. 270, «Modi-
fiche al regolamento recante norme concernenti l’auto-
nomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica 3 novembre 1999, n. 509» (  Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 266 del 12 novembre 2004); 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 dicembre 2017, n. 60, «Modifiche 
ai requisiti di accreditamento ai corsi universitari»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508 recante «Ri-
forma delle accademie di belle arti, dell’Accademia 
nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte 
drammatica, degli istituti superiori per le industrie arti-
stiche, dei conservatori di musica e degli istituti musicali 
pareggiati»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, 30 settembre 2009, n. 123 recante 
«Ordinamenti didattici dei corsi di studio per il conse-
guimento del diploma accademico di primo livello nelle 
accademie di belle arti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 8 lu-
glio 2005, n. 212, «Regolamento recante disciplina per la 
definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma 
dell’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, 3 febbraio 2010, n. 17, recante 
«Ordinamenti didattici dei corsi di studio per il conse-
guimento del diploma accademico di primo livello degli 
istituti superiori per le industrie artistiche»; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 
recante «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e vali-
dazione degli apprendimenti non formali e informali e 
degli    standard    minimi di servizio del sistema nazionale 
di certificazione delle competenze, a norma dell’artico-
lo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante «Disciplina organica dei contratti di lavoro e re-
visione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e, in particolare l’articolo 45, avente ad oggetto 
«Apprendistato di alta formazione e di ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 29 novembre 2022, n. 310, con il quale sono state 
ripartite le risorse pari a euro 450.001.611,101 in favore 
delle Fondazioni ITS «   Academy   », che negli anni 2020 e 
2021 abbiano avuto almeno un percorso di formazione 
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attivo, finalizzati al potenziamento dei laboratori for-
mativi rispetto ai processi di trasformazione del lavoro 
(Transizione 4.0, Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e alla 
realizzazione di nuovi laboratori per l’ampliamento della 
offerta formativa ai fini della creazione di nuovi percorsi 
e dell’incremento delle iscrizioni, riservando una quota 
di almeno il 40 per cento agli ITS    Academy    presenti nel-
le regioni del Mezzogiorno, nell’ambito della Missione 
4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di 
formazione professionale terziaria (ITS)» del PNRR, fi-
nanziato dall’Unione europea –    Next Generation EU   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 10 maggio 2023, n. 84, con il quale sono state ripartite 
le ulteriori risorse per il potenziamento dei laboratori di 
altri quattordici istituti tecnologici superiori «ITS    Aca-
demy   » di nuova costituzione, che abbiano attivato almeno 
un percorso formativo nell’anno 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 26 maggio 2023, n. 96, con il quale sono state ripartite 
risorse pari a euro 700.000.000,00 per il potenziamento 
dell’offerta formativa degli istituti tecnologici superiori 
«ITS    Academy   » nell’ambito della Missione 4 - Istruzione 
e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
- Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS)» del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, finanziato dall’Unione europea -    Next 
Generation     EU   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 12 agosto 2020, n. 446 recante «Definizione, ai 
sensi dell’articolo 4 del regolamento di cui al decreto mi-
nisteriale 22 ottobre 2004, delle classi dei corsi di laurea 
a orientamento professionale»; 

 Vista la legge 9 novembre 2021, n. 163 recante «Di-
sposizioni in materia di titoli universitari abilitanti»; 

 Visti i decreti del Ministro dell’università e della ricer-
ca, di concerto con il Ministro della giustizia, 24 maggio 
2023, n. 682, n. 683 e n. 684, attuativi dell’articolo 2 della 
predetta legge n. 163/2021, mediante i quali sono stati 
resi abilitanti gli ordinamenti didattici delle classi di lau-
rea a orientamento professionale L-P01, L-P02 e L-P03 
di cui al decreto ministeriale n. 446/2020; 

 Visto il decreto del Ministro e dell’istruzione e del me-
rito n. 89 del 17 maggio 2023, di definizione dello sche-
ma di statuto delle Fondazioni ITS    Academy   ; 

 Visto il decreto del Ministro e dell’istruzione e del 
merito n. 88 del 17 maggio 2023, recante «Disposizioni 
in merito ai criteri e alle modalità per la costituzione e i 
compensi delle commissioni delle prove di verifica finale 
delle competenze acquisite da parte di coloro che hanno 
seguito con profitto i percorsi formativi degli istituti tec-
nologici superiori (ITS    Academy   ); alle indicazioni gene-
rali per la verifica finale delle competenze acquisite e per 
la relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di 
specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma 

di specializzazione superiore per le tecnologie applicate 
ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della 
legge 15 luglio 2022, n. 99»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito n. 191 del 4 ottobre 2023, concernente la definizione 
dei requisiti e degli    standard    minimi per il riconoscimen-
to e l’accreditamento degli istituti tecnologici superiori 
(ITS    Academy   ), nonché dei presupposti e delle modalità 
per la sospensione e la revoca dell’accreditamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
n. 230 del 20 ottobre 2023 recante «Disposizioni concer-
nenti le aree tecnologiche, le figure professionali naziona-
li di riferimento degli ITS    Academy    e gli    standard    minimi 
delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali»; 

 Considerata la necessità di procedere all’attuazione 
della succitata legge n. 99 del 2022, al fine di consentire 
agli istituti tecnologici superiori di organizzare il piano 
di programmazione dei percorsi formativi, nell’ambito 
dell’offerta formativa regionale, e di favorire l’aumento 
del numero degli iscritti e garantire sempre più alti    stan-
dard    di formazione; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione nella seduta plenaria n. 114 del 16 no-
vembre 2023 che, in particolare, ha rappresentato l’im-
portanza che le modalità di riconoscimento reciproco dei 
crediti stabiliti nell’ambito del presente decreto abbiano 
una valenza riconosciuta per l’intero sistema nazionale e 
non diano adito a interpretazioni difformi, esigenza per 
la quale, emanato il decreto, si riunirà un apposito grup-
po di lavoro interministeriale con la partecipazione delle 
regioni; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’università e del-
la ricerca con nota prot. n. 2264 del 13 novembre 2023; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta 
del 23 novembre 2023 (rep. atti n. 282/CSR); 

 Acquisiti i pareri favorevoli delle competenti Commis-
sioni parlamentari del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputati, resi rispettivamente dalla VII Com-
missione del Senato il 13 dicembre, dalla V Commissione 
della Camera e dalla VII Commissione della Camera il 
14 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni e campo di applicazione    
      1. Ai fini del presente decreto, si applicano le seguenti 

definizioni:  
   a)   «credito formativo»: acquisito nei percorsi forma-

tivi di cui all’articolo 5, comma 1, si intende l’insieme 
di competenze, conoscenze e abilità che possono essere 
riconosciute in fase di accesso a un percorso formativo al 
fine di ridurre il numero di crediti necessari per il conse-
guimento del relativo titolo; 
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   b)   «credito formativo universitario - CFU»: la mi-
sura del volume di lavoro di apprendimento, compreso 
lo studio individuale, richiesto a uno studente in posses-
so di adeguata preparazione iniziale per l’acquisizione 
di conoscenze e abilità nelle attività formative previste 
dagli ordinamenti didattici dei corsi di studio, corrispon-
dente a venticinque ore medie di carico di lavoro, ivi 
compreso lo studio e le attività di tipo individuale, e vie-
ne attribuito per prestazioni di studio verificate; la quan-
tità media di impegno complessivo di apprendimento 
svolto in un anno da uno studente è convenzionalmente 
fissata in 60 crediti; 

   c)   «credito formativo accademico - CFA»: strumen-
to di misura dell’impegno per l’apprendimento per le isti-
tuzioni AFAM. Un CFA corrisponde a venticinque ore di 
impegno per studente e la quantità media di impegno di 
apprendimento, svolto in un anno da uno studente a tem-
po pieno, è convenzionalmente fissata in 60 crediti; 

   d)   «riconoscimento crediti»: processo che consente 
ai soggetti che hanno accumulato crediti in un contesto di 
farli valutare e riconoscere in un altro contesto. 

  2. Il riconoscimento dei crediti formativi, di cui al pre-
cedente comma 1, opera:  

   a)   al momento dell’accesso ai percorsi; 
   b)   all’interno dei percorsi, allo scopo di abbreviarli e 

di facilitare eventuali passaggi verso altri percorsi realiz-
zati nell’ambito del Sistema terziario di istruzione tecno-
logica superiore di cui all’articolo 1, comma 1 della legge 
n. 99/2022; 

   c)   all’esterno dei percorsi, al fine di facilitare il rico-
noscimento, totale o parziale, delle competenze acquisite 
da parte del mondo del lavoro, delle università e delle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreuti-
ca nella loro autonomia e di altri sistemi formativi.   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
e   d)    della legge 15 luglio 2022, n. 99, il presente decreto 
definisce:  

   a)   i criteri generali e gli    standard    di organizzazio-
ne per la condivisione, tra le fondazioni ITS    Academy   , 
le istituzioni universitarie e di alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica interessate, gli enti di ricerca 
delle risorse logistiche, umane, strumentali e finanziarie 
occorrenti; 

   b)   i criteri generali e le modalità per i passaggi tra 
i percorsi formativi degli ITS    Academy    di cui all’arti-
colo 5, comma 1, e i percorsi di laurea a orientamento 
professionale, e viceversa, con il relativo reciproco rico-
noscimento dei percorsi formativi e dei crediti universi-
tari formativi; 

   c)   i criteri generali per il riconoscimento della vali-
dità dei crediti formativi certificati all’esito dei percorsi 
ITS    Academy    di quinto e sesto livello del Quadro europeo 
per le qualificazioni (EQF) validi ai fini del tirocinio per 
l’accesso all’esame di Stato per le professioni di agrotec-
nico, geometra, perito agrario e perito industriale, nonché 

ai fini del tirocinio da valutare in sede di esame finale per 
il conseguimento delle lauree di cui alla legge 8 novem-
bre 2021, n. 163; 

   d)   le modalità per rendere trasparente e sostenere, 
attraverso l’adozione di tabelle nazionali di corrispon-
denza, il riconoscimento dei crediti certificati acquisi-
ti dai diplomati degli ITS    Academy    a conclusione dei 
percorsi formativi di differente livello, di cui all’arti-
colo 5, comma 1, ai fini dell’eventuale prosecuzione 
degli studi in corsi di laurea e accademici nelle istitu-
zioni AFAM.   

  Capo  I 

  CRITERI GENERALI IN MATERIA DI RACCORDI ORGANICI TRA 
ITS ACADEMY E SISTEMA UNIVERSITARIO

  Art. 3.

      Raccordi organici tra ITS     Academy     e sistema 
universitario e delle istituzioni AFAM    

     1. Gli ITS    Academy    e le istituzioni universitarie, nel 
rispetto della loro reciproca autonomia, al fine di rendere 
organici i loro raccordi, possono stipulare patti federativi 
di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, attraverso lo schema di accordo allegato al 
presente decreto e che ne costituisce parte integrante (al-
legato 1).   

  Art. 4.

      Criteri e     standard     per la condivisione delle risorse    

     1. In attuazione dell’articolo 8, comma 2, lettera   a)  , 
della legge 15 luglio 2022, n. 99, per la condivisione del-
le risorse logistiche, umane, strumentali e finanziarie tra 
le fondazioni ITS    Academy   , le istituzioni universitarie e 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica interes-
sate e gli enti di ricerca sono richiesti    standard    minimi 
relativi alla capacità strutturale, tecnologica e organiz-
zativa dei soggetti partecipanti ai patti federativi di cui 
all’articolo 3. 

 2. Gli    standard     minimi di cui al comma 1, declinati 
nella tabella di cui all’allegato 2 del presente decreto, ri-
guardano i seguenti criteri:  

   a)   possesso di spazi adeguati allo svolgimento delle 
attività didattiche e laboratoriali previste; 

   b)   possesso di attrezzature necessarie per lo svolgi-
mento delle attività previste; 

   c)   previsione di adeguati processi comunicativi e 
amministrativi per l’attuazione, il monitoraggio e la ren-
dicontazione delle attività previste; 

   d)   possesso delle competenze professionali adeguate 
alla realizzazione delle attività previste.   
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  Capo  II 

  MISURE IN MATERIA DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI 
FORMATIVI NEI PASSAGGI TRA I DIVERSI PERCORSI FORMATIVI

  Art. 5.

      Riconoscimento crediti formativi universitari nei passaggi 
tra ITS     Academy     e corsi di laurea a orientamento 
professionale    

     1. Il riconoscimento dei crediti formativi per i passaggi 
dai percorsi ITS    Academy    e i corsi di laurea a orientamen-
to professionale, e viceversa, avviene nel rispetto di mo-
dalità e procedure di cui agli articoli 9 e 10 del presente 
decreto, nonché delle tabelle nazionali di corrispondenza 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
attuativo dell’articolo 8, comma 2, lettera   d)   della legge 
n. 99 del 2022 ed è declinato, eventualmente, nell’ambito 
dei patti federativi di cui all’articolo 3, comma 2, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, attraverso modalità di 
organizzazione di percorsi formativi, d’intesa tra gli ITS 
   Academy    e le università, che, in presenza di obiettivi for-
mativi omogenei e di progettazione condivisa, individua-
no affinità e concordanze reciproche. 

 2. A coloro che abbiano conseguito il diploma di spe-
cializzazione per le tecnologie applicate di cui all’artico-
lo 5, comma 2, lettera   a)   della legge n. 99/2022 che si 
vogliano iscrivere ai corsi di laurea a orientamento pro-
fessionale, coerenti con gli obiettivi del percorso di pro-
venienza secondo le tabelle nazionali di corrispondenza, 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
attuativo dell’articolo 8, comma 2, lettera   d)   della legge 
n. 99 del 2022, sono riconosciuti un numero minimo di 48 
crediti formativi universitari (CFU), corrispondenti alle 
ore di laboratorio effettuate ovvero alle ore di tirocinio 
pratico/valutativo, e un massimo di 90 CFU, nell’ambito 
dei quali non sono riconoscibili i CFU relativi alle attività 
formative di base e sono riconoscibili un massimo di 12 
CFU per le attività formative caratterizzanti. 

 3. A coloro che abbiano conseguito il diploma di spe-
cializzazione superiore per le tecnologie applicate di cui 
all’articolo 5, comma 2, lettera   b)   della legge n. 99/2022 
che si vogliano iscrivere ai corsi di laurea a orientamento 
professionale, coerenti con gli obiettivi del percorso di 
provenienza secondo le tabelle nazionali di corrisponden-
za di cui all’allegato 2 al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri attuativo dell’articolo 8, comma 2, lettera 
  d)   della legge n. 99 del 2022, sono riconosciuti un numero 
minimo di 48 CFU corrispondenti alle ore di laboratorio 
effettuate ovvero alle ore di tirocinio pratico/valutativo, e 
un massimo di 120 CFU, nell’ambito dei quali non sono 
riconoscibili i CFU relativi alle attività formative di base 
e sono riconoscibili un massimo di 12 CFU per le attività 
formative caratterizzanti. 

 4. Le disposizioni per i passaggi dai corsi di laurea a 
orientamento professionale ai percorsi ITS    Academy    sono 
definite all’articolo 8 del presente decreto.   

  Art. 6.
      Riconoscimento dei crediti formativi degli ITS     Academy     

per l’accesso all’esame di Stato di alcune professioni 
e per l’esame finale relativo al conseguimento delle 
lauree abilitanti    
     1. Il riconoscimento dei crediti formativi come crediti 

formativi validi ai fini del tirocinio finalizzato all’acces-
so all’esame di Stato per specifiche professioni, di cui al 
comma 3 del presente articolo, avviene nel rispetto delle 
procedure e delle modalità definite dai rispettivi albi degli 
ordini e dei collegi interessati. 

 2. Il riconoscimento dei crediti formativi come credi-
ti formativi validi ai fini del tirocinio per l’esame finale 
relativo al conseguimento delle lauree abilitanti, di cui 
al comma 4 del presente articolo, avviene nel rispetto di 
modalità e procedure di cui agli articoli 9 e 10, nonché di 
quelle previste nei regolamenti didattici delle università 
di destinazione. 

 3. In attuazione dell’articolo 8, comma 2, lettera   c)  , 
della legge 15 luglio 2022, n. 99, coloro che abbiano con-
seguito il diploma di cui all’articolo 5, comma 2, della 
legge 15 luglio 2022, n. 99 sono ammessi agli esami di 
Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale, 
purché il percorso formativo frequentato sia coerente con 
le tabelle nazionali di corrispondenza di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri attuativo dell’artico-
lo 8, comma 2, lettera   d)   della legge n. 99 del 2022, non-
ché comprensivo del tirocinio di sei mesi coerente con le 
attività libero professionali previste dai rispettivi albi cui 
si ha titolo ad accedere. 

 4. Ai fini dell’ammissione all’esame finale per il con-
seguimento delle lauree di cui all’articolo 2 della legge 
8 novembre 2021, n. 163, le ore di tirocinio previste nei 
percorsi ITS    Academy   , coerenti con i corsi di laurea a 
orientamento professionale, secondo le tabelle naziona-
li di corrispondenza di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo 8, comma 2, 
lettera d) della legge n. 99 del 2022 se svolte secondo 
quanto previsto nei decreti attuativi del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della 
giustizia n. 682, n. 683 e n. 684 del 24 maggio 2023, sono 
riconosciute quale attività di tirocinio pratico/valutativo 
di cui alla legge n. 163/2021, nell’ambito delle classi in 
professioni tecniche per l’edilizia e il territorio - classe 
LP-01, in professioni tecniche agrarie, alimentari e fore-
stali - classe LP-02 e in professioni tecniche industriali e 
dell’informazione - classe LP-03.   

  Art. 7.
      Riconoscimento dei crediti formativi universitari nei 

passaggi tra ITS     Academy     e corsi di laurea e corsi di 
studio per il conseguimento del diploma accademico 
nelle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica - AFAM    
     1. Il riconoscimento dei crediti formativi nell’ambito 

dei passaggi tra i percorsi ITS    Academy    e i corsi di laurea 
avviene nel rispetto di modalità e procedure di cui agli 
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articoli 9 e 10 del presente decreto delle relative tabelle 
nazionali di corrispondenza di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo 8, 
comma 2, lettera   d)   della legge n. 99 del 2022. 

 2. Gli allievi iscritti a un percorso ITS    Academy    che 
vogliano passare a un corso di laurea o a un corso di di-
ploma accademico di primo livello del sistema AFAM, 
coerenti con gli obiettivi del percorso di provenienza, 
secondo le tabelle nazionali di corrispondenza naziona-
li di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri attuativo dell’articolo 8, comma 2, lettera   d)   della 
legge n. 99 del 2022 per i crediti maturati nei predetti 
corsi possono ottenere il relativo riconoscimento solo se 
hanno frequentato l’ultima annualità del percorso e fino 
a un massimo di 60 crediti formativi universitari (CFU) o 
accademici (CFA), nell’ambito dei quali non sono ricono-
scibili i CFU relativi alle attività formative di base e sono 
riconoscibili fino a un massimo di 24 CFU per le attività 
formative caratterizzanti. 

 3. A coloro che abbiano conseguito i diplomi di specia-
lizzazione per le tecnologie applicate e di specializzazio-
ne superiore per le tecnologie applicate di cui all’artico-
lo 5, comma 2, lettere   a)   e   b)   della legge n. 99/2022 che 
si vogliano iscrivere ai corsi di laurea, coerenti con gli 
obiettivi del percorso di provenienza secondo le tabelle 
nazionali di corrispondenza di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo 8, 
comma 2, lettera d) della legge n. 99 del 2022, sono rico-
nosciuti fino a un massimo di 60 crediti formativi univer-
sitari (CFU) nell’ambito dei quali non sono riconoscibili 
i CFU relativi alle attività formative di base e sono ri-
conoscibili fino a un massimo di 24 CFU per le attività 
formative caratterizzanti. 

 4. A coloro che abbiano conseguito i diplomi di specia-
lizzazione per le tecnologie applicate e di specializzazio-
ne superiore per le tecnologie applicate di cui all’artico-
lo 5, comma 2, lettere   a)   e   b)   della legge n. 99/2022 che 
si vogliano iscrivere ai corsi di diploma accademico di 
primo livello del sistema AFAM, coerenti con gli obiettivi 
del percorso di provenienza, secondo le tabelle naziona-
li di corrispondenza di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo 8, comma 2, 
lettera   d)   della legge n. 99 del 2022 sono riconosciuti fino 
a un massimo di 60 crediti formativi accademici (CFA).   

  Art. 8.

      Riconoscimento crediti formativi nei passaggi tra corsi 
di laurea e corsi di studio per il conseguimento del 
diploma accademico nelle istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica - AFAM e ITS     Academy    
     1. Il riconoscimento dei crediti formativi nell’ambito 

dei passaggi tra i corsi di laurea, ivi compresi quelli a 
orientamento professionalizzante di cui alla legge 8 no-
vembre 2021, n. 163, e i percorsi ITS    Academy    avviene 
nel rispetto di modalità e procedure di cui agli articoli 9 
e 10 del presente decreto, e in coerenza con le relative 
tabelle nazionali di corrispondenza, di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri attuativo dell’artico-
lo 8, comma 2, lettera   d)   della legge n. 99 del 2022. 

 2. Gli allievi iscritti a un corso di laurea che voglia-
no passare a un percorso ITS    Academy   , possono ottenere 
il riconoscimento dei crediti fino a un massimo del 60% 
delle attività formative previste nell’intera durata del 
percorso. 

 3. Coloro che abbiano conseguito il diploma di laurea 
triennale a orientamento professionale di cui alla legge 
8 novembre 2021, n. 163, che si vogliano iscrivere ai per-
corsi ITS    Academy   , coerenti con gli obiettivi del percorso 
di provenienza, secondo le tabelle nazionali di corrispon-
denza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri attuativo dell’articolo 8, comma 2, lettera   d)   della 
legge n. 99 del 2022 accedono all’ultima annualità del 
predetto percorso e i crediti acquisiti vengono riconosciuti 
da un minimo del 70% fino a un massimo dell’90% delle 
attività formative previste nell’intera durata del percorso. 

 4. Coloro che abbiano conseguito il diploma di laurea 
triennale, che si vogliano iscrivere ai percorsi ITS    Aca-
demy    coerenti con gli obiettivi del percorso di prove-
nienza, secondo le tabelle nazionali di corrispondenza di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
attuativo dell’articolo 8, comma 2, lettera   d)   della legge 
n. 99 del 2022 accedono all’ultima annualità del predetto 
percorso e i crediti acquisiti vengono riconosciuti da un 
minimo del 40% fino a un massimo del 75% delle attività 
formative previste nell’intera durata del percorso. 

 5. Coloro che abbiano conseguito il titolo di laurea 
magistrale e che si vogliano iscrivere ai percorsi ITS 
   Academy    accedono all’ultima annualità del percorso e i 
crediti acquisiti vengono riconosciuti fino a un massimo 
dell’90% delle attività formative previste nella intera du-
rata del percorso. 

 6. Coloro che abbiano conseguito il diploma accade-
mico di primo livello del sistema AFAM che si vogliano 
iscrivere ai percorsi ITS    Academy    coerenti con gli obiet-
tivi del percorso di provenienza, secondo le tabelle nazio-
nali di corrispondenza di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo 8, comma 2, 
lettera   d)   della legge n. 99 del 2022 accedono all’ultima 
annualità del percorso e i crediti acquisiti vengono rico-
nosciuti fino a un massimo del 75% dell’intera durata del 
percorso. 

 7. Coloro che abbiano conseguito il diploma accademi-
co di secondo livello del sistema AFAM che si vogliano 
iscrivere ai percorsi ITS    Academy    accedono all’ultima 
annualità del percorso e i crediti acquisiti vengono rico-
nosciuti fino a un massimo dell’90% delle attività forma-
tive previste nell’intera durata del percorso.   

  Art. 9.

      Modalità di riconoscimento dei crediti formativi    

     1. Il riconoscimento dei crediti formativi è garantito 
per tutti gli allievi che dopo essere stati iscritti a un per-
corso universitario vogliano iscriversi a un percorso ITS 
   Academy    e viceversa, nonché anche in caso di mancato 
completamento del percorso formativo o di mancato su-
peramento delle prove di verifica finale. 
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 2. Il riconoscimento dei crediti formativi avviene sulla base delle tabelle nazionali di corrispondenza di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo 8, comma 2, lettera   d)   della legge n. 99 del 2022 
in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 

 3. Il trasferimento da un percorso a un altro con il riconoscimento dei crediti già maturati è effettuato esclusiva-
mente su istanza della studentessa o dello studente nei limiti delle disponibilità di posti nelle classi di riferimento degli 
ITS    Academy   , delle università e degli istituti del sistema AFAM interessati. 

 4. Il riconoscimento dei crediti valorizza le conoscenze e abilità professionali certificate in base alla normativa 
vigente e tiene conto dei risultati di apprendimento, in rapporto alle caratteristiche del percorso al quale si chiede di 
accedere, maturati anche attraverso esercitazioni pratiche e laboratoriali, tirocini e    stage   . 

 5. La determinazione dell’annualità di inserimento per i percorsi ITS    Academy    e delle propedeuticità per i per-
corsi universitari e del sistema AFAM sono basate sul riconoscimento dei crediti posseduti, sulla comparazione tra il 
percorso di provenienza e quello a cui la studentessa e lo studente chiede di accedere, considerando le sue effettive 
potenzialità di prosecuzione del percorso di destinazione.   

  Art. 10.

      Procedure per il riconoscimento dei crediti    

     1. Il riconoscimento dei crediti viene effettuato da parte dell’ITS    Academy    nell’ambito di specifiche commissioni 
costituite da docenti nonché – in casi specifici – di esperti del mondo del lavoro e/o di tutor aziendali, anche a seguito 
di eventuali verifiche in ingresso. L’Università e le istituzioni AFAM assicurano il riconoscimento dei crediti formativi 
già maturati secondo le procedure e modalità previste dal presente decreto e dal regolamento didattico del corso di 
laurea e accademico di destinazione. 

 2. Le Fondazioni ITS    Academy   , le università e le istituzioni AFAM garantiscono la progettazione e l’attuazione 
di modalità di accompagnamento e di sostegno della studentessa o dello studente, nonché la possibilità di inserimento 
graduale nel nuovo percorso. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2023 

  Il Ministro dell’istruzione
e del merito
     VALDITARA   

 Il Ministro dell’università
e della ricerca

   BERNINI    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 24

  

  ALLEGATO 1

     SCHEMA DI PATTO FEDERATIVO
di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 

  Il giorno …, presso la sede…, si stipula il presente patto federativo di adesione tra:  
 ITS Academy… 
 e 
 Università degli Studi ... 

 d’ora innanzi denominati «parti» 

 Premesso che 

 L’ITS Academy … si propone nel proprio Statuto di … 
 L’Università degli Studi di … si propone nel proprio Statuto di … 
 Le parti si danno reciprocamente atto di aver preso visione dei rispettivi Statuti e delle situazioni organizzative. 
  Le parti, ritengono, preliminarmente, di stipulare il presente accordo che si sostanzia in un patto federativo attraverso il quale le stesse si pre-

figgono rispettivamente di realizzare gli scopi istituzionali che le caratterizzano e, in particolare:  
 incrementare le opportunità di formazione e ulteriore qualificazione professionalizzante dei giovani, a livello terziario, ai fini di una rapida 

transizione nel mondo del lavoro; 
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 promuovere percorsi per l’innalzamento e la specializzazione delle competenze dei lavoratori; 
 sostenere la condivisione delle risorse logistiche, umane, strumentali e finanziarie occorrenti tra le fondazioni ITS    Academy   , le istituzioni 

universitarie interessate e gli enti di ricerca; 
 individuare soluzioni e strumenti volti alla riduzione dei tassi di abbandono e allo sviluppo socioeconomico del territorio di riferimento; 
 orientare i giovani verso le professioni tecniche; 
 promuovere i passaggi tra l’offerta formativa universitaria e l’offerta formativa dell’ITS    Academy    attraverso il riconoscimento di crediti; 
 garantire più alti standard dei percorsi formativi collegati alle professioni tecniche. 

 Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue. 
 Con la stipula del presente accordo, l’ITS    Academy    e l’Università aderiscono al patto federativo, impegnandosi a condividerne le finalità pro-

grammatiche e ad accettarne il regolamento federale. 
 La durata del rapporto federativo di adesione è …. e decorre dalla data della sottoscrizione del presente accordo. 
  Le parti, comunque, attesa la somiglianza dei principi e delle finalità che caratterizzano la propria mission, danno atto di:  

 reciproca autonomia nella impostazione, conduzione, gestione e indirizzo delle proprie strutturazioni organizzative; 
 reciproca autonomia nella ricerca di partners al fine di accrescere la possibilità di rappresentanza, rappresentatività, incidenza nello scenario 

economico e produttivo sia a livello territoriale, sia a livello nazionale, sia in quello comunitario/internazionale; 
 ricercare comunque nell’estrinsecazione delle suddette rispettive autonomie la possibilità di rafforzare i significati del presente accordo. 

 ITS Academy…                                   Università degli Studi ...   

  

  ALLEGATO 2

     Tabella    standard    minimi organizzativi per la condivisione delle risorse logistiche, umane, strumentali e finanziarie tra le fondazioni ITS    Academy   , 
le istituzioni universitarie interessate e gli enti di ricerca 

   A)   Standard strutturali e tecnologici 

 Standard strutturali e 
tecnologici   Livelli fondamentali di accettabilità   Sedi  Modalità di verifica 

 Locali amministrativi  Segreteria - sala riunioni      Esame documentale
Eventuale accertamento diretto 

 Aule   Aule ordinarie e aule per esercitazioni 
tecnico-pratiche      Esame documentale

Eventuale accertamento diretto 

 Laboratori   Laboratori didattici e/o di ricerca e innovazione     Esame documentale
Eventuale accertamento diretto 

 Attrezzature e strumenti 
didattici e tecnologici  

 Computer per studenti
Collegamento a internet e possibilità di accesso 
a banche dati
Schermo e videoproiettore 

    Esame documentale
Eventuale accertamento diretto 

   B)   Standard organizzativi e professionali 

 Standard organizzativi e 
professionali   Livelli fondamentali di accettabilità   Sedi   Modalità di verifica 

 Presenza di un assetto organiz-
zativo definito  

 Tutti i soggetti del patto federativo devono disporre di un documento 
comune che descriva:
l’assetto organizzativo e i diversi ruoli professionali coinvolti;
processi per la documentazione, la raccolta, la condivisione e la diffusione 
di prassi didattiche significative connesse alle materie afferenti alle nuove 
tecnologie;
le attività specifiche di formazione in aula, nei laboratori e, ove previste, nei 
siti produttivi;
le attività di orientamento degli studenti, a partire dalla scuola secondaria di 
primo grado, verso le materie legate allo sviluppo tecnologico, all’innova-
zione e alla ricerca scientifica 

    Esame documentale 

 Risorse professionali gestionali  
 Responsabile della gestione economico-finanziaria, degli adempimenti 
amministrativi
Responsabile del coordinamento dell’attività didattica 

    Esame documentale 

  24A00830
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    DECRETO  9 gennaio 2024 .

      Differimento del termine di rendicontazione finale degli 
interventi di somma urgenza finanziati con decreto 1° feb-
braio 2022, n. 18.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l’edilizia scolastica»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese», e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e se-
guenti, il quale prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di 
priorità strategiche, modalità e termini per la predisposi-
zione e l’approvazione di appositi piani triennali, artico-
lati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché 
i relativi finanziamenti; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 140; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», e 
in particolare l’art. 1, comma 1072; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e in 
particolare l’art. 1, commi 160 e 172; 

 Vista l’intesa, sottoscritta in sede di Conferenza uni-
ficata il 6 settembre 2018, tra il Governo, le regioni, le 
province e gli enti locali ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 novembre 2018, recante «Ripartizione delle risor-
se del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese di cui all’art. 1, comma 1072, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2021 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024», e in particolare la tabella 7 allegata 
al medesimo decreto; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dell’istruzione assume la denominazione di Mini-
stero dell’istruzione e del merito; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025», e in particolare la tabella 7 allegata 
al medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del decreto ministeriale 13 feb-
braio 2019, n. 101 e, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale quota parte delle risorse di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018 
per l’annualità 2018, pari a euro 2.380.000,00, iscritte 
sul capitolo 7105 - piano gestionale 11 - del bilancio del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca - 
confluito nel capitolo 8105, piano gestionale 11, a seguito 
dell’entrata in vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 ottobre 2019, n. 140 - è stata desti-
nata alla messa in sicurezza degli edifici pubblici adibiti 
ad uso scolastico a seguito di eventi sismici, calamitosi 
ed eccezionali ovvero a interventi legati ad altre motiva-
te esigenze al fine di consentire l’agibilità, il diritto allo 
studio, il regolare svolgimento dell’attività didattica e la 
sicurezza delle strutture; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 4 novembre 2019, n. 1021, con il 
quale sono stati definiti i criteri per il finanziamento degli 
interventi urgenti, anche a valere sulle risorse della quota 
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a gestione statale dell’otto per mille dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, e con il quale sono state asse-
gnate ad alcuni enti locali, per interventi urgenti, risorse 
pari a euro 1.575.320,00, quale quota parte delle risorse 
di cui all’art. 1, comma 4, del citato decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 11 febbraio 
2019, n. 94; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 
2019, n. 720 con il quale tra l’altro le risorse di cui ai 
capitoli 7545, 7785 e 7110 (ora 8545, 8785 e 8110) del 
bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca per l’annualità 2019 a interventi di messa 
in sicurezza degli edifici scolastici ricadenti in aree inte-
ressate da eventi sismici, calamitosi ed eccezionali, ov-
vero a interventi legati ad altre motivate esigenze al fine 
di garantire il diritto allo studio, il regolare svolgimento 
dell’attività didattica e la sicurezza delle strutture; 

 Visto che con il decreto-legge n. 1 del 2020 il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è sta-
to suddiviso in Ministero dell’istruzione e in Ministero 
dell’università e della ricerca e che, secondo quanto pre-
visto dall’art. 2, le attività connesse alla sicurezza nelle 
scuole e all’edilizia scolastica rientrano nelle aree funzio-
nali del Ministero dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 
2021, n. 6, che individua gli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 22 settem-
bre 2021, n. 285, con il quale quota parte delle risorse 
relative al capitolo 8545 - piano gestionale 1 - con rife-
rimento all’annualità 2022, pari ad euro 1.492.000,00, 
quota parte delle risorse relative al capitolo 8545 - pia-
no gestionale 1 - con riferimento all’annualità 2023, pari 
ad euro 3.500.000,00, e quota parte delle risorse relative 
al capitolo 8545 - piano gestionale 1 - con riferimento 
all’annualità 2024, pari ad euro 2.468.000,00 sono de-
stinate al Comune di Sora (FR) per la realizzazione del-
la nuova scuola con sede in via Napoli - lotto A (CUP 
E41G16000010001); 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione del 1° feb-
braio 2022, n. 18, con il quale è stata destinata quota parte 
delle risorse a valere sui residui di lettera   f)    dell’esercizio 
finanziario 2022 del capitolo 8545 - piano gestionale 1 - 
del bilancio del Ministero dell’istruzione, pari a comples-
sivi euro 446.139,41 rispettivamente a:  

 Comune di Giungano (SA), per un importo pa-
ria a euro 92.019,41, per lavori di messa in sicurezza 
del plesso scolastico di Giungano Capoluogo - CUP 
E17H21007210001; 

 Comune di Ravanusa (AG), per un importo pari a 
euro 354.120,00, per lavori di ripristino e messa in si-
curezza dell’edificio utilizzato per la scuola primaria di 
primo grado «Don Bosco» di «Via delle Scuole» - CUP 
F77H22000380001; 

 Visto altresì che con il medesimo decreto è stata de-
stinata quota parte delle risorse di cui al capitolo 8110 
dell’esercizio finanziario 2022 del bilancio del Ministero 

dell’istruzione, al Comune di Roma, per un importo pari 
a euro 1.081.108,31, per i lavori urgenti di messa in sicu-
rezza della scuola dell’infanzia «Pozzi De Curtis»; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del citato decreto ministeriale 
1° febbraio 2022, n. 18, che fissa al 31 dicembre 2023 
il termine ultimo per la rendicontazione finale degli 
interventi; 

 Tenuto conto che le attività di monitoraggio degli 
interventi di cui all’art. 1, comma 6, del decreto di cui 
sopra e le interlocuzioni avute con le istituzioni inte-
ressate hanno evidenziato difficoltà nel rispetto di tale 
tempistica; 

 Considerato che nella realizzazione degli interventi e 
nella successiva rendicontazione hanno sicuramente inci-
so in maniera negativa le criticità prodotte dallo scenario 
geopolitico internazionale, con conseguente rincaro dei 
costi e scarsità nell’approvvigionamento delle materie 
prime; suindicato finanziamento, pena la decadenza del 
contributo; 

 Ritenuto comunque necessario garantire l’inte-
resse pubblico al completamento degli interventi    de 
quibus   , al fine di assicurare la sicurezza delle scuo-
le e degli ambienti di apprendimento, anche alla luce 
delle gravi conseguenze derivanti da una revoca del 
finanziamento; 

 Considerato quindi che, al netto degli stanziamenti di-
sposti da precedenti decreti ministeriali, risultano ancora 
disponibili risorse sul capitolo 8545 - piano gestionale 1; 

 Ritenuto opportuno operare un differimento del ter-
mine di conclusione e rendicontazione finale dei lavo-
ri così come individuato dal citato decreto ministeriale 
n. 18 del 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Differimento del termine di durata dei lavori

e di rendicontazione finale    

     1. Il termine ultimo per la rendicontazione finale degli 
interventi di somma urgenza degli edifici scolastici auto-
rizzati con decreto Ministro dell’istruzione del 1° febbra-
io 2022, n. 18, è differito al 31 luglio 2024. 

 2. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 è 
causa di decadenza dal contributo. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2024 

 Il Ministro: VALDITARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 229

  24A00744
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «INSPIRE» nell’ambito del programma 
Biodiversa+     Call     2021.     (Decreto n. 217/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 
e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 
e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca 
scientifica e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per 
il triennio 2023-2025», ed in particolare la tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-

segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il d.d. n. 187 del 2 novembre 2023, reg. UCB 
n. 251 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
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e della ricerca, Direzione generale dell’internazionaliz-
zazione e della comunicazione, su cui sono transitati gli 
interventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Vista la    European partnership    Biodiver-
sa+, presentata in risposta al bando europeo 
HORIZON-CL6-2021-BIODIV-02; 

 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protec-
tion of biodiversity and ecosystems across land and sea   », 
lanciato della    European partnership    Biodiversa+    Call 
2021    e con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call 2021    con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato come da e-mail del direttore generale in data 
11 ottobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership    
Biodiversa+    Call 2021   , di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 13 ottobre 2021, prot. MUR 
n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership    
Biodiversa+ con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«INSPIRE -    INtegrated Spatial PlannIng across REalms 
for biodiversity and human development in a context of 
change   », avente come obiettivo quello di sviluppare un 
quadro concettuale per dare priorità alla conservazione 
integrata basata sull’area e agli sforzi di gestione efficaci 
negli ecosistemi terrestri, d’acqua dolce e marini e con un 
costo complessivo pari a euro 286.005,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023 con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «INSPIRE»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «INSPIRE» figura il seguente proponente 
italiano: Stazione zoologica Anton Dohn; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «INSPIRE»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Ajmone Paolo Mar-
san e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Ajmone Paolo Marsan con 
relazione acquisita in data 22 maggio 2023, ha approvato 

il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 16520939 
del 7 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggen-
dorf: n. 26139435 del 1° dicembre 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Considerata l’istruttoria tecnico economica «   ex ante   » re-
datta dall’istituto convenzionato Agenzia Invitalia ed acqui-
sita agli atti prot. MUR n. 14264 in data 2 novembre 2023; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «INSPIRE» per un contributo complessivo 
pari ad euro 200.204,00; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «IN-

SPIRE» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 160.163,20 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
PG. 01, a valere sulle disponibilità provenienti dall’eser-
cizio finanziario 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 
del 16 aprile 2021 registrato alla Corte dei conti in data 
12 maggio 2021, reg. n. 1659. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 40.040,80, ove detto importo venga versato sul 
conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relati-
vo all’iniziativa dell’   European partnership    Biodiversa+, 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i    partner    dell’ERA-NET    Cofund   , tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-

stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 
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 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 156

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-dellacomunica-
zione_48.html    

  24A00746

    DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ProPartS» nell’ambito del programma 
Biodiversa+     Call     2021.     (Decreto n. 223/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 
e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 

percentuale di almeno il dieci per cento del fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del Reprise (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 – Gazzetta 
Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
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sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il DD n. 187 del 2 novembre 2023 reg. UCB 
n. 251 del 1º dicembre 2023, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale – IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Vista la    European partnership    Biodiver-
sa+, presentata in risposta al bando europeo 
HORIZON-CL6-2021-BIODIV-02; 

 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protec-
tion of biodiversity and ecosystems across land and sea   », 
lanciato della    European partnership    Biodiversa+    Call    
2021 e con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato come da e-mail del direttore generale in data 
11 ottobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership    
Biodiversa+    Call    2021, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 13 ottobre 2021 prot. MUR 
n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership    
Biodiversa+ con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«ProPartS -    Developing strategies for the protection of 
taxa consisting of interconnected sexual and partheno-
genetic reproducing strains   », avente come obiettivo una 
strategia di conservazione per specie comprendenti popo-
lazioni estremamente rare che si riproducono sessualmen-
te, e popolazioni partenogenetiche più diffuse. La specie 
bersaglio per questo studio-modello è l’alga    Chara cane-
scens    e con un costo complessivo pari a euro 167.647,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023 con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «ProPartS»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «ProPartS» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Palermo; 

 Vista la DSAN con la quale il SB dichiara lo slittamen-
to temporale di sottoscrizione del    Consortium Agreement    
sottoscritto tra i partecipanti al progetto «ProPartS»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof.ssa Anna Sampaio e 
di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof.ssa Anna Sampaio con re-
lazione acquisita in data 22 ottobre 2023, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 16522238 
del 7 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
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fiche ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie genera-
le - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf: n. 26137215 del 1º dicembre 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «ProPartS» per un contributo complessivo pari 
ad euro 117.352,90; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Pro-

PartS» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1º aprile 2023 e la sua dura-
ta è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 93.882,32 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
PG. 01, a valere sulle disponibilità provenienti dall’eser-

cizio finanziario 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 
del 16 aprile 2021 registrato alla Corte dei conti in data 
12 maggio 2021 reg. n. 1659. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 23.470,58, ove detto importo venga versato sul 
conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relati-
vo all’iniziativa    dell’European partnership    Biodiversa+, 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i    partner    dell’ERA-NET    Cofund   , tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
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dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 150

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A00747

    DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «TransWILD» nell’ambito del program-
ma Biodiversa+     Call     2021.     (Decreto n. 225/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 

con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei Progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
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non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-

duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle Missioni 
e Programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il d.d. n. 187 del 2 novembre 2023, reg. UCB 
n. 251 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 7345 
dello stato di previsione della spesa del Ministero, dell’im-
porto complessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo 
delle spese per le attività di valutazione e monitoraggio, 
destinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
Iniziative di cooperazione internazionale; 
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 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Vista la    European partnership    Biodiver-
sa+, presentata in risposta al bando europeo 
HORIZON-CL6-2021-BIODIV-02; 

 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protec-
tion of biodiversity and ecosystems across land and sea   », 
lanciato della    European partnership Biodiversa+ Call    
2021 e con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 

alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato come da e-mail del direttore generale in data 
11 ottobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership 
Biodiversa+ Call    2021, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 13 ottobre 2021, prot. MUR 
n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership 
Biodiversa+    on la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«TransWILD -    Transformative wildlife management in 
UNESCO-Biosphere Reserves   », avente come obiettivo la 
protezione e conservazione di fauna selvatica presentano 
sfide e richiedono comprensione di    trade-off   . Le riserve 
di biosfera UNESCO formano la base per approcci par-
tecipativi/transdisciplinari, garantendo coesistenza tra es-
seri umani e specie selvatiche e con un costo complessivo 
pari a euro 264.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023 con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «TransWILD»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «TransWILD» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Trento; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «TransWILD»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
Reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’Esperto tecnico scientifico prof. Luciano Bani e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Luciano Bani con relazione 
acquisita in data 17 luglio 2023, ha approvato il capitolato 
tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al dispo-
sto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
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le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

  Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 16523058 
del 7 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), 
è stata acquisita la visura Deggendorf: n. 26137264 del 
1° dicembre 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «TransWILD» per un contributo complessivo 
pari ad euro 184.800,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Tran-

sWILD» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 

di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 147.840,00 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
PG. 01, a valere sulle disponibilità provenienti dall’eser-
cizio finanziario 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 
del 16 aprile 2021 registrato alla Corte dei conti in data 
12 maggio 2021, reg. n. 1659; 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 36.960,00, ove detto importo venga versato sul 
conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa dell’European partnership Biodiversa+, così 
come previsto dal contratto fra la Commissione europea 
e i    partner    dell’ERA-NET    Cofund   , tra i quali il MUR ed 
ove tutte le condizioni previste per accedere a detto con-
tributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
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del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 152

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A00748

    DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «WOLFNESS» nell’ambito del program-
ma Biodiversa+     Call     2021.     (Decreto n. 226/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazio-
ni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (G.U.R.I. n. 61 del 
9 marzo 2020), istituisce il Ministero dell’università e 
della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco Esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
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itinere   » ed «   ex post   » dei Progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’Esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effet-
tuate dalla struttura internazionale, per l’approvazione del 
capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per 
il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’Esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 
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 Visto il d.d. n. 187 del 2 novembre 2023 reg. UCB 
n. 251 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle Iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal Conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Vista la    European partnership    Biodiver-
sa+, presentata in risposta al bando europeo 
HORIZON-CL6-2021-BIODIV-02; 

 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protection 
of biodiversity and ecosystems across land and sea   », lan-
ciato della    European partnership    Biodiversa+    Call 2021    e 
con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call 2021    con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato come da e-mail del direttore generale in data 
11 ottobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership    Bio-
diversa+    Call 2021   , di cui trattasi è stato emanato l’avviso 
integrativo in data 13 ottobre 2021 prot. MUR n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership    
Biodiversa+ con la quale è stata formalizzata la gradua-
toria delle proposte presentate e, in particolare, la valu-
tazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo «WOLFNESS -    Preserving the natural heritage of 
wolves: a multidisciplinary approach towards effective 
and socially acceptable management of wolf-dog hybridi-
zation across Europe   », avente come obiettivo: l’approc-
cio multidisciplinare per la mitigazione dell’ibridazione 
antropogenica, minaccia crescente per la conservazione 
della biodiversità, utilizzando il lupo come caso di stu-
dio, specie dal rilevante ruolo ecologico e valore con-
servazionistico e con un costo complessivo pari a euro 
357.142,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023 con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «WOLFNESS»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «WOLFNESS» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Roma «La Sapienza»; 
 Fondazione Edmund Mach; 
 ISPRA; 

 Vista la Procura notarile rep. n. 25613 in data 9 febbra-
io 2023 a firma del dott. Guglielmo Giovanni Reina nota-
io in Trento, con la quale sig. Mirco Maria Franco Cattani 
Presidente del consiglio di amministrazione e legale rap-
presentante della Fondazione Edmund Mach conferisce 
procura alla prof.ssa Antonella Polimeni Rettore   pro tem-
pore   e legale rappresentante dell’Università degli studi di 
Roma «La Sapienza», in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 62.638 in data 4 aprile 
2023 a firma del dott. Francesco Gerbo notaio in Roma, 
con la quale la dott.ssa Maria Siclari direttore generale e 
legale rappresentante dell’ISPRA conferisce procura alla 
prof.ssa Antonella Polimeni rettore   pro tempore   e legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Roma «La 
Sapienza», in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «WOLFNESS»; 
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 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Ajmone Paolo Mar-
san e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Ajmone Paolo Marsan con rela-
zione acquisita in data 22 maggio 2023, ha approvato il Ca-
pitolato tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al 
disposto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 
e conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i Codici concessione RNA COR:  

 Università degli studi di Roma «La Sapienza» 
n. 16523103 del 7 dicembre 2023; 

 Fondazione Edmund Mach n. 16523418 del 7 di-
cembre 2023; 

 ISPRA n. 16523199 del 7 dicembre 2023; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggendorf:  

 Università degli studi di Roma «La Sapienza» 
n. 26138772 del 1° dicembre 2023; 

 Fondazione Edmund Mach n. 26137235 del 1° di-
cembre 2023; 

 ISPRA n. 26137279 del 1° dicembre 2023; 
 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-

cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «WOLFNESS» per un contributo complessivo 
pari ad euro 249.999,40; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «WOL-

FNESS» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 29 marzo 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto; 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 179.999,68 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
P.G. 01, a valere sulle disponibilità sullo stato di previsione 
di questo Ministero e provenienti dall’esercizio finanzia-
rio 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 
2021 registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021 
reg. n. 1659 e suddiviso per ciascun anno finanziario; 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 69.999,72, ove detto importo venga versato sul 
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conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relati-
vo all’iniziativa dell’   European partnership    Biodiversa+, 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i    partner    dell’ERA-NET Cofund, tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario; 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
Capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 

e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016; 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni; 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 167

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:      https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html     

  24A00749

    DECRETO  27 dicembre 2023 .

      Fusione tra il Conservatorio di musica «B. Maderna» di 
Cesena ed il Conservatorio di musica «Giovanni Lettimi» di 
Rimini e istituzione del Conservatorio di musica «B. Mader-
na - G. Lettimi», con sedi a Cesena ed a Rimini.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale, n. 250 del 25 ottobre 2022), con il quale la Sen. 
Anna Maria Bernini è stata nominata Ministro dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma 
delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale 
di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, 
degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati (ora Istituti superiori di studi musicali non statali) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri 
per l’autonomia statutaria, regolamentare ed organizza-
tiva delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della 
legge 21 dicembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, 
che riconosce l’autonomia statutaria delle suddette isti-
tuzioni e stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e 
nel rispetto delle disposizioni dello stesso regolamento, 
disciplinano lo svolgimento dell’attività didattica e di ri-
cerca e la correlata attività di produzione, nonché la re-
alizzazione degli interventi di propria competenza per il 
diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, relativo alla 
statizzazione e razionalizzazione delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica non statali; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1180 del 14 otto-
bre 2022 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 del 
10 marzo 2023) con il quale è stata disposta la statizza-
zione dell’Istituto superiore di studi musicali non statale 
«Giovanni Lettimi» con sede a Rimini a decorrere dal 
1° gennaio 2023, che ai sensi dello statuto allegato al pre-
detto decreto ha assunto la denominazione di Conservato-
rio statale «Giovanni Lettimi», con sede a Rimini; 

  Visto in particolare l’art. 5 (Fusione con il Conserva-
torio di Cesena) del decreto ministeriale n. 1180/2022, il 
quale prevede:  

 (comma 1) «il Conservatorio di Rimini e il Conser-
vatorio di Cesena provvedono ad adottare tutti gli atti ne-
cessari alla loro fusione entro i termini di cui al comma 2, 
secondo gli impegni indicati nell’istanza di statizzazione 
dell’Istituto non statale e richiamati nella convenzione di 
cui all’allegato 2»; 

 (comma 2) «con decreto del Ministro, da adotta-
re entro dodici mesi dalla data di cui all’art. 1, com-
ma 1 (31 dicembre 2023), viene disposta la fusione tra 
i due Conservatori. Al predetto decreto viene allegato 
lo statuto e il regolamento didattico del Conservatorio 
risultante dalla fusione, la cui dotazione organica è ri-
sultante dalla somma delle dotazioni organiche dei due 
conservatori»; 

 Visto lo statuto del Conservatorio di musica «B. Ma-
derna - G. Lettimi» di Cesena-Rimini approvato con 
d.D.G. n. 2055 del 6 dicembre 2023, previa acquisizio-
ne del concerto,    ex    art. 14, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 132/2003, da parte del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica e del Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato; 

 Considerato che allo stato sono vacanti le posizioni del 
Presidente e del direttore del Conservatorio «B. Mader-
na» di Cesena; 

 Considerato che nelle more dell’approvazione del re-
golamento didattico e del regolamento di Amministrazio-
ne finanza e contabilità del Conservatorio di musica «B. 
Maderna - G. Lettimi» di Cesena-Rimini possono conti-
nuare a trovare applicazione i corrispondenti regolamenti 
del Conservatorio di musica di Cesena; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre la fusione tra il 
Conservatorio di musica «B. Maderna» di Cesena ed il 
Conservatorio di musica di Rimini «G. Lettimi»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Fusione tra i Conservatori di musica «B. Maderna»

di Cesena e «Giovanni Lettimi» di Rimini    
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la 

fusione tra il Conservatorio di musica «B. Maderna» di 
Cesena ed il Conservatorio di musica di Rimini «G. Letti-
mi» di Rimini, a decorrere dal 1° gennaio 2024. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto 
(allegato 1), l’istituzione risultante dalla fusione di cui al 
comma 1, è denominata Conservatorio di musica «B. Ma-
derna - G. Lettimi» con sedi a Cesena ed a Rimini. 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, il Con-
servatorio di musica «B. Maderna - G. Lettimi» subentra 
nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi facenti 
capo al Conservatorio di musica di Cesena ed al Conser-
vatorio di musica di Rimini, ivi comprese le dotazioni 
scientifiche, didattiche, strumentali e finanziarie, fatto 
salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, restano fermi nei confronti del Conservato-
rio di musica «B. Maderna - G. Lettimi» gli obblighi del 
Comune di Rimini di cui all’art. 1, comma 4, del decreto 
ministeriale n. 1180 del 14 ottobre 2022, secondo quanto 
indicato nella convenzione allegata al predetto decreto.   

  Art. 2.
      Personale    

     1. La dotazione organica del Conservatorio di musica 
«B. Maderna - G. Lettimi» è costituita dalla somma delle 
dotazioni organiche dei due conservatori allegata al pre-
sente decreto (allegato 2). 

 2. Le variazioni della dotazione organica di cui al com-
ma 1 sono adottate secondo le modalità e le procedure di 
cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132.   
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  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. I provvedimenti ministeriali con i quali sono stati 
approvati gli ordinamenti didattici dei corsi di studio del 
Conservatorio di musica di Cesena e del Conservatorio di 
musica di Rimini, con le connesse autorizzazioni ministe-
riali al rilascio di titoli di studio aventi valore legale, devo-
no intendersi riferiti al Conservatorio di musica «B. Ma-
derna - G. Lettimi». Sono, conseguentemente, aggiornate 
le banche dati ministeriali relative all’offerta formativa del 
Conservatorio di musica «B. Maderna - G. Lettimi». 

 2. Gli studenti iscritti ai Conservatori di musica di Ce-
sena e di Rimini alla data di cui all’art. 1, comma 1, tran-
sitano nell’omologo corso di studio del Conservatorio di 
musica «B. Maderna - G. Lettimi» nel rispetto degli studi 
già compiuti e acquisiscono il relativo titolo di studio pres-
so il Conservatorio di musica «B. Maderna - G. Lettimi».   

  Art. 4.
      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del 
decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019 e dell’art. 6 
del decreto ministeriale n. 1180/2022, entro il primo trien-
nio di attività Conservatorio di musica «B. Maderna - G. 
Lettimi» (2024-2026), su richiesta del Ministero, l’AN-
VUR effettua, ai sensi dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della 
legge n. 508/1999, una valutazione sulla adeguatezza delle 
risorse strutturali, finanziarie e di personale in relazione 
all’ampiezza dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, 
tenuto altresì conto delle sedi ubicate in province sprovvi-
ste di istituzioni statali con offerta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulterio-
ri accertamenti ovvero procedere con decreto del Ministro 
alla revoca della fusione, con conseguente trasformazione 
della sede di Rimini in sede distaccata di altre istituzioni 
e, in caso di gravi carenze strutturali e formative, disporne 
la soppressione, assicurando il mantenimento dei posti del 
personale a tempo indeterminato in servizio presso la stessa. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al com-
ma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo le stesse 
modalità e procedure previste per le altre Istituzioni statali.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali e transitorie    

      1. Fino alla costituzione degli organi del Conservatorio 
di musica «B. Maderna - G. Lettimi»:  

 a. svolgono le funzioni di Presidente e direttore, ri-
spettivamente, il Presidente e il direttore del Conservato-
rio di musica di Rimini; 

 b. il consiglio di amministrazione ed il consiglio acca-
demico sono costituiti dai componenti del consiglio di am-
ministrazione e del consiglio accademico del Conservatorio 
di musica di Rimini e del Conservatorio di musica di Cesena. 

 2. Gli organi, individuati in via transitoria, di cui al 
comma 1 provvedono in ordine alla costituzione degli 
organi del Conservatorio di musica «B. Maderna - G. 
Lettimi», entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   del presente decreto. 

  3. Entro i medesimi termini, il Ministero provvede in 
ordine alla approvazione dei seguenti regolamenti del 
Conservatorio di musica «B. Maderna - G. Lettimi»:  

 a. regolamento di amministrazione, finanza e contabilità 
secondo le modalità e le procedure di cui all’art. 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n 132; 

 b. regolamento didattico, previo parere del Consi-
glio nazionale per l’alta formazione artistica e musicale ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   b)  , secondo le modalità 
e le procedure di cui all’art. 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212. 

 Fino all’approvazione di tali regolamenti, trovano ap-
plicazione i corrispondenti regolamenti del Conservatorio 
di musica di Cesena. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Roma, 27 dicembre 2023 
 Il Ministro: BERNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 215

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati richiamati nel decreto (statuto e dotazione organi-

ca) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito istituzionale del 
MUR al seguente indirizzo: https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/
decreto-ministeriale-n-1660-del-27-12-2023    

  24A00750

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  29 dicembre 2023 .
      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as-

sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadi-
menti in atto nel territorio dell’Ucraina, relativamente al 
«Sistema di accoglienza e integrazione - SAI» di cui all’ar-
ticolo 1-    sexies     del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39.     (Ordinanza n. 1051).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla conces-
sione della protezione temporanea in caso di afflusso massic-
cio di sfollati ed alla cooperazione in ambito comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
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dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2023/2409 del 
Consiglio del 19 ottobre 2023 che proroga la protezione 
temporanea introdotta dalla decisione di esecuzione (UE) 
2022/382; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 89 del 
15 aprile 2022, adottato ai sensi degli articoli 3 e 4 del 
citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
ed in particolare l’art. 5  -quater   inserito in sede di conver-
sione, con cui sono state integrate nel testo del provvedi-
mento le disposizioni precedentemente previste dall’art. 3 
del decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, ora abrogato; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umani-
tari della crisi ucraina» e, in particolare, gli articoli 31 e 31  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina» e, in particolare, l’art. 44; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, re-
cante «Misure urgenti in materia di energia, emergenza idri-
ca, politiche sociali e industriali» e, in particolare, l’art. 26; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione temporanea per le perso-
ne provenienti dall’Ucraina» e, in particolare, l’art. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbra-
io 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2022, 
lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare 
soccorso e assistenza alla popolazione ucraina sul territorio 
nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale 
in atto come integrata dalle risorse finanziarie stanziate con 
delibere del Consiglio dei ministri del 17 marzo 2022, del 
28 settembre 2022 e del 2 febbraio 2023; 

 Visti i commi da 669 a 671 dell’art. 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, con cui, tra l’altro, lo stato di emer-
genza in rassegna è stato prorogato fino al 3 marzo 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-
braio 2023 con cui il predetto stato di emergenza è stato 
ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 29 settembre 2023, 
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 no-
vembre 2023, n. 170, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini normativi e versamenti fiscali»; 

 Visto l’art. 21, comma 9  -bis  , del decreto-legge 18 ot-
tobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2023, n. 191, recante «Misure urgenti 
in materia economica e fiscale, in favore degli enti ter-
ritoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», 
che ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza in 
rassegna fino al 4 marzo 2024; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, n. 873 del 6 mar-
zo 2022, n. 876 del 13 marzo 2022, n. 881 del 29 marzo 
2022, n. 882 del 30 marzo 2022, n. 883 del 31 marzo 2022, 
n. 895 del 24 maggio 2022, n. 898 del 23 giugno 2022, 
nn. 902 e 903 del 13 luglio 2022, n. 921 del 15 settembre 
2022, n. 926 del 22 settembre 2022, n. 927 del 3 ottobre 
2022, n. 937 del 20 ottobre 2022, n 958 del 4 gennaio 
2023, n. 960 del 23 gennaio 2023, n. 964 del 9 febbraio 
2023, n. 969 del 27 febbraio 2023 e n. 1028 del 5 ottobre 
2023, recanti «Disposizioni urgenti di protezione civile 
per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno prot. n. 55759 
del 19 dicembre 2023, con cui il predetto Dicastero ha 
rappresentato che 2.168 profughi ucraini titolari di per-
messo di soggiorno per protezione temporanea, risulta-
no allo stato accolti nell’ambito di progetti afferenti al 
«Sistema di accoglienza e integrazione – SAI» di cui 
all’art. 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, il cui finanziamento è in scadenza al 
prossimo 31 dicembre 2023, per cui si ravvisa la necessità 
di autorizzarne la prosecuzione, allo scopo di scongiurare 
la cessazione dell’accoglienza in atto; 

 Ritenuta la necessità di assicurare la prosecuzione 
dell’assistenza ai 2.168 profughi ucraini titolari di per-
messo di soggiorno per protezione temporanea, che risul-
tano, allo stato, accolti nell’ambito di progetti afferenti 
al «Sistema di accoglienza e integrazione – SAI» di im-
minente scadenza, senza soluzione di continuità, per un 
periodo di tre mesi a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Considerato che con la legge di bilancio per il 2024 
lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicem-
bre 2024, con un ulteriore stanziamento di 274 milioni 
di euro per l’anno 2024 per consentire il proseguimento 
delle relative attività; 

 Considerato che ai relativi oneri, quantificati dal 
competente Ministero dell’interno in complessivi euro 
8.115.559,23, si potrà far fronte nell’ambito delle somme 
disponibili a legislazione vigente sul Fondo per le emer-
genze nazionali (FEN) di cui all’art. 44 del decreto legi-
slativo n. 1/2018 per la gestione del contesto emergenzia-
le di cui in premessa; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Prosecuzione dell’accoglienza nei SAI    

     1. Per le ragioni di cui in premessa, è autorizzata, per 
tre mesi, la prosecuzione dell’assistenza, nel limite mas-
simo di 2.168 posti, nel Sistema di accoglienza e inte-
grazione – SAI, di cui all’art. 1  -sexies   del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, nel limite massimo di 
8.200.000,00 euro, si provvede nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente sul Fondo per le emer-
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genze nazionali (FEN) di cui all’art. 44 del decreto legi-
slativo n. 1/2018 per la gestione del contesto emergenzia-
le di cui in premessa. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  24A00854

    ORDINANZA  29 dicembre 2023 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Friuli-Venezia Giulia nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità deter-
minata dal     deficit     idrico.     (Ordinanza n. 1052).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO   
DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 
2022, con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2022, 
lo stato di emergenza in relazione alla situazione di deficit 
idrico in atto nei territori delle Regioni e delle Province 
Autonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e delle 
Alpi orientali, nonché per le peculiari condizioni ed esigen-
ze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2022, con cui è stata, tra l’altro, disposta la pro-
roga fino al 31 dicembre 2023 della vigenza dello stato di 
emergenza dichiarato con la predetta delibera del Consi-
glio dei ministri del 4 luglio 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del dipartimento della pro-
tezione civile n. 906 del 21 luglio 2022 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contra-
stare la situazione di deficit idrico in atto per le peculiari 
condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Regio-
ni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte e Veneto»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 970 del 28 febbraio 2023 recante «Ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile finalizzati 
a contrastare la situazione di deficit idrico in atto per le 
peculiari condizioni ed esigenze rilevate nei territori delle 
Regioni e delle Province Autonome ricadenti nei bacini 
distrettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché per le pe-
culiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle 
Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombar-
dia, Piemonte, Veneto, Umbria, Lazio, Liguria e Toscana»; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 D’intesa con la Regione Friuli-Venezia Giulia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire il subentro

nel regime ordinario    
     1. La Regione Friuli-Venezia Giulia è individuata qua-

le amministrazione competente alla prosecuzione, in via 
ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 906 del 
21 luglio 2022, nel coordinamento degli interventi, con-
seguenti agli eventi richiamati in premessa, pianificati, 
approvati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Assessore con 
delega alla protezione civile della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative finalizzate al completamento degli in-
terventi integralmente finanziati e contenuti nei piani 
degli interventi di cui all’art. 1 della citata ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 906/2022 e nelle eventuali rimodulazioni degli stes-
si, già formalmente approvati dal Dipartimento della 
protezione civile alla data di adozione della presente 
ordinanza. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla 
ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo tra-
sferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinaria-
mente competenti. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui al com-
ma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della protezione 
civile e al soggetto responsabile di cui al comma 2 una 
relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei prov-
vedimenti adottati, degli interventi con il relativo stato di 
attuazione e il cronoprogramma per quelli non conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui alla presente or-
dinanza si avvale delle strutture organizzative della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 
sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle ri-
sorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsabi-
le utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6372, aperta ai sensi della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 906/2022, 
che viene al medesimo intestata fino al 4 luglio 2026. Le 
eventuali somme giacenti sulla predetta contabilità specia-
le, non attribuite a interventi già pianificati e approvati, 
vengono restituite con le modalità di cui al comma 10. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
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te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 906/2022. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 
e 7 devono essere corredate della relazione sull’avan-
zamento delle singole misure inserite nel piano degli 
interventi e nelle eventuali successive rimodulazioni 
approvate con l’indicazione dello stato di attuazione, 
della previsione di ultimazione - con motivazione degli 
eventuali ritardi e criticità - dell’avanzamento della re-
lativa erogazione a favore dei soggetti attuatori e delle 
economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della Regione Friuli-Venezia 
Giulia che provvede, anche avvalendosi dei soggetti di 
cui al comma 4, nei modi ivi indicati, al completamen-
to degli stessi. Eventuali somme residue rinvenenti al 
completamento di detti interventi, nonché le eventuali 
ulteriori risorse giacenti sulla contabilità speciale all’atto 
della chiusura della medesima, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazio-
ne al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con 
cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente provvedimento, ivi compresi quelli 
di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura della pre-
detta contabilità speciale. Il medesimo soggetto responsa-
bile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità speciale, 
fornisce al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione delle attività svolte e, a seguito dell’effettiva ultima-
zione di tutti gli interventi ricompresi nei Piani approvati, 
provvede altresì a inviare una comunicazione conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in 
relazione agli interventi finanziati e contenuti nei 
Piani connessi agli eventi in trattazione, assicura gli 
obblighi di pubblicità ai fini della trasparenza e svol-
ge gli adempimenti in materia di prevenzione della 
corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  24A00855

    ORDINANZA  5 febbraio 2024 .
      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 

subentro della Regione Umbria nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinata dal 
deficit idrico.      (Ordinanza n. 1065).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 
2022, con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2022, 
lo stato di emergenza in relazione alla situazione di    deficit    
idrico in atto nei territori delle regioni e delle province au-
tonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e delle Alpi 
orientali, nonché per le peculiari condizioni ed esigenze 
rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 luglio 
2022, con la quale gli effetti dello stato di emergenza, dichia-
rato con la predetta delibera del Consiglio dei ministri del 
4 luglio 2022, sono stati estesi, in relazione alla situazione 
di    deficit    idrico in atto, al territorio della Regione Umbria; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2022, con cui è stata, tra l’altro, disposta la pro-
roga fino al 31 dicembre 2023 della vigenza dello stato di 
emergenza dichiarato con la predetta delibera del Consi-
glio dei ministri del 4 luglio 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 909 del 28 luglio 2022 recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la 
situazione di    deficit    idrico in atto per le peculiari condizioni 
ed esigenze rilevate nel territorio della Regione Umbria»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 970 del 28 febbraio 2023 recante «Ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile finalizzati 
a contrastare la situazione di    deficit    idrico in atto per le 
peculiari condizioni ed esigenze rilevate nei territori delle 
regioni e delle province autonome ricadenti nei bacini di-
strettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché per le pecu-
liari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Re-
gioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Umbria, Lazio, Liguria e Toscana»; 
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 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, in regime 
ordinario, delle attività e degli interventi ancora non ultimati; 

 D’intesa con la Regione Umbria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire il subentro

nel regime ordinario    
     1. La Regione Umbria è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordi-
naria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 909 
del 28 luglio 2022, nel coordinamento degli interventi, 
conseguenti agli eventi richiamati in premessa, pianifi-
cati, approvati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Dirigente del 
Servizio protezione civile e emergenze della Regio-
ne Umbria è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative finalizzate al completamento degli in-
terventi integralmente finanziati e contenuti nei piani 
degli interventi di cui all’art. 1 della citata ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 909/2022 e nelle eventuali rimodulazioni degli stes-
si, già formalmente approvati dal Dipartimento della 
protezione civile alla data di adozione della presente 
ordinanza. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla 
ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo tra-
sferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinaria-
mente competenti. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui al com-
ma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della protezione 
civile e al soggetto responsabile di cui al comma 2 una 
relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei prov-
vedimenti adottati, degli interventi con il relativo stato di 
attuazione e il cronoprogramma per quelli non conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui alla presente ordi-
nanza si avvale delle strutture organizzative della Regione 
Umbria, nonché della collaborazione degli enti territoriali e 
non territoriali e delle amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato, che provvedono sulla base di apposita conven-
zione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti 
capitoli di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6370, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 909/2022, che viene al medesimo intestata fino al 
31 dicembre 2024. Le eventuali somme giacenti sulla pre-

detta contabilità speciale, non attribuite a interventi già 
pianificati e approvati, vengono restituite con le modalità 
di cui al comma 10. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 909/2022. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del 
compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al com-
ma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile può 
sottoporre all’approvazione del Dipartimento della prote-
zione civile delle rimodulazioni del piano degli interventi, 
nelle quali possono essere inseriti nuovi interventi stret-
tamente connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 
e 7 devono essere corredate della relazione sull’avan-
zamento delle singole misure inserite nel piano degli 
interventi e nelle eventuali successive rimodulazioni 
approvate con l’indicazione dello stato di attuazione, 
della previsione di ultimazione - con motivazione degli 
eventuali ritardi e criticità -, dell’avanzamento della re-
lativa erogazione a favore dei soggetti attuatori e delle 
economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civi-
le, sono trasferite al bilancio della Regione Umbria che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stes-
si. Eventuali somme residue rinvenenti al completamen-
to di detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse 
giacenti sulla contabilità speciale all’atto della chiusura 
della medesima, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per 
le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti 
da fondi di diversa provenienza, che vengono versate al 
bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con 
cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente provvedimento, ivi compresi quelli 
di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura della pre-
detta contabilità speciale. Il medesimo soggetto responsa-
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bile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità speciale, 
fornisce al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione delle attività svolte e, a seguito dell’effettiva ultima-
zione di tutti gli interventi ricompresi nei piani approvati, 
provvede altresì a inviare una comunicazione conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  24A00788

    ORDINANZA  5 febbraio 2024 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Lombardia nelle iniziative finalizza-
te al superamento della situazione di criticità determinata 
dal     deficit     idrico.     (Ordinanza n. 1066).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO   
DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 
2022, con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2022, 
lo stato di emergenza in relazione alla situazione di    deficit    
idrico in atto nei territori delle regioni e delle province au-
tonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e delle Alpi 
orientali, nonché per le peculiari condizioni ed esigenze 
rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2022, con cui è stata, tra l’altro, disposta la pro-
roga fino al 31 dicembre 2023 della vigenza dello stato di 
emergenza dichiarato con la predetta delibera del Consi-
glio dei ministri del 4 luglio 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 906 del 21 luglio 2022 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contra-
stare la situazione di    deficit    idrico in atto per le peculiari 
condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Regio-
ni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte e Veneto»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 970 del 28 febbraio 2023 recante «Ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile finalizzati 
a contrastare la situazione di    deficit    idrico in atto per le 
peculiari condizioni ed esigenze rilevate nei territori delle 
regioni e delle province autonome ricadenti nei bacini di-
strettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché per le pecu-
liari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Re-
gioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Umbria, Lazio, Liguria e Toscana»; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, in regime 
ordinario, delle attività e degli interventi ancora non ultimati; 

 D’intesa con la Regione Lombardia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 
  Dispone:    
  Art. 1.

      Disposizioni per garantire il subentro
nel regime ordinario    

     1. La Regione Lombardia è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui 
all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 906 del 21 luglio 2022, nel coor-
dinamento degli interventi, conseguenti agli eventi richiamati 
in premessa, pianificati, approvati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della Re-
gione Lombardia è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi 
di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 906/2022 e nelle eventuali 
rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati dal Di-
partimento della protezione civile alla data di adozione del-
la presente ordinanza. Il predetto soggetto provvede, altresì, 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento 
delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 
Il soggetto responsabile è altresì autorizzato, per ulteriori sei 
mesi, ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in mate-
ria di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e 
servizi nonché per la rimodulazione di termini analiticamente 
individuati agli articoli 4 e 5 della citata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 906/2022. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui al com-
ma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della protezione 
civile e al soggetto responsabile di cui al comma 2 una 
relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei prov-
vedimenti adottati, degli interventi con il relativo stato di 
attuazione e il cronoprogramma per quelli non conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui alla presente ordinanza 
si avvale delle strutture organizzative della Regione Lom-
bardia, nonché della collaborazione degli enti territoriali e 
non territoriali e delle amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato, che provvedono sulla base di apposita conven-
zione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti 
capitoli di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsabi-
le utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6373, aperta ai sensi della richiamata ordinanza del 
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Capo del Dipartimento della protezione civile n. 906/2022, 
che viene al medesimo intestata fino al 4 luglio 2026. Le 
eventuali somme giacenti sulla predetta contabilità specia-
le, non attribuite a interventi già pianificati e approvati, 
vengono restituite con le modalità di cui al comma 10. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 906/2022. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità -, dell’avanzamento della relativa erogazione 
a favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla contabilità 
speciale, alla data di chiusura della medesima, ove attribuite 
a interventi non ancora ultimati, ricompresi in piani approva-

ti dal Dipartimento della protezione civile, sono trasferite al 
bilancio della Regione Lombardia che provvede, anche av-
valendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi ivi indica-
ti, al completamento degli stessi. Eventuali somme residue 
rinvenenti al completamento di detti interventi, nonché le 
eventuali ulteriori risorse giacenti sulla contabilità speciale 
all’atto della chiusura della medesima, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione 
al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle 
derivanti da fondi di diversa provenienza, che vengono ver-
sate al bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con 
cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente provvedimento, ivi compresi quelli 
di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura della pre-
detta contabilità speciale. Il medesimo soggetto responsa-
bile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità speciale, 
fornisce al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione delle attività svolte e, a seguito dell’effettiva ultima-
zione di tutti gli interventi ricompresi nei piani approvati, 
provvede altresì a inviare una comunicazione conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  24A00829  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 gennaio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lansox», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 46/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 

del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco Trot-
ta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-

vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 608 del 26 settembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 239 del 12 ottobre 2023, con la 
quale la società Farmed S.r.l. è stata autorizzata all’impor-
tazione parallela del medicinale «Lansox» (lansoprazolo) e 
con cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 10 novembre 
2023 con la quale la società Farmed S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Lansox» (lansopra-
zolo) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 045190030; 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LANSOX (lansoprazolo) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «Lansox» «15 mg capsule rigide» 28 cap-
sule - A.I.C. n. 045190030 (in base 10), 1C32WG (in 
base 32). 
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 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,51. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,44. 
 Nota AIFA: 1 e 48.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lansox» (lansoprazolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00680

    DETERMINA  29 gennaio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Hizaar», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 47/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, re-
cante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
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tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 616 del 29 settembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 246 del 20 ottobre 
2023, con la quale la società Farmed S.r.l. è stata auto-
rizzata all’importazione parallela del medicinale «Hi-
zaar» (losartan potassico e idroclorotiazide) e con cui 
lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 13 novembre 2023 
con la quale la società Farmed S.r.l. ha chiesto la riclassi-
ficazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini della rim-
borsabilità del medicinale «Hizaar» (losartan potassico 
e idroclorotiazide) relativamente alla confezione avente 
codice A.I.C. n. 050774013; 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale HIZAAR (losartan potassico e idroclo-
rotiazide) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

 Confezione: «Hizaar» «50 mg + 12,5 mg compres-
se rivestite con film» 2 blister da 14 compresse - A.I.C. 
n. 050774013 (in base 10), 1JFHZX (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,96. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,83.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Hizaar» (losartan potassico e idroclorotiazide) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00681

    DETERMINA  29 gennaio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Atorva-
statina Doc Generics», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 55/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 44 del 21 febbraio 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 55 del 6 marzo 2023, con la 
quale la società DOC Generici S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Atorvastatina Doc Generics» (atorvastatina); 

 Vista la domanda presentata in data 14 novembre 2023 
con la quale la società DOC Generici S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medicina-
le «Atorvastatina Doc Generics» (atorvastatina); 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ATORVASTATINA DOC GENERICS 
(atorvastatina) nelle confezioni sotto indicate è classifi-
cato come segue. 

  Confezioni:  
 «20 mg» 30 compresse rivestite con film - A.I.C. 

n. 048247023 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,99; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,36; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg» 30 compresse rivestite con film - A.I.C. 

n. 048247011 (in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,73; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,12; 
 nota AIFA: 13; 
 «40 mg» 30 compresse rivestite con film - A.I.C. 

n. 048247035 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,99; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,23; 
 nota AIFA: 13; 
 «80 mg» 30 compresse rivestite con film - A.I.C. 

n. 048247047 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,14; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 15,27; 
 nota AIFA: 13. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Atorvastatina Doc Generics» (ator-
vastatina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Atorvastatina Doc Generics» (atorvastatina) è la seguen-
te: medicinale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 

n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00682

    DETERMINA  29 gennaio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Clopido-
grel Aurobindo», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 56/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO   

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 721 del 6 novembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 270 del 18 novembre 2023, con 
la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Clopidogrel Aurobindo» (clopidogrel); 

 Vista la domanda presentata in data 21 novembre 2023 
con la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Clopidogrel Aurobindo» (clopidogrel); 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    
     Il medicinale CLOPIDOGREL AUROBINDO (clo-

pidogrel) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezione:  
 «75 mg compresse rivestite con film» 28 cpr in bli-

ster divisibile per dose unitaria in PVC/PE/PVDC/AL – 
A.I.C. n. 042557114 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,10; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 15,20. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Clopidogrel Aurobindo» (clopidogrel) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
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fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Clopidogrel Aurobindo» (clopidogrel) è la seguente: 
medicinale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00683  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di carbocisteina sale 
di lisina monoidrato, «Lisomucil Tosse Mucolitico Unidie».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 67/2024 del 26 gennaio 2024  

 Modifica del regime di fornitura 
  È autorizzata la variazione tipo IB C.I.5.z) - modifica del regime 

di fornitura relativamente al medicinale LISOMUCIL TOSSE MUCO-
LITICO UNIDIE:  

 da: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica); 
 a: SOP (medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non 

da banco); 
  relativamente alla confezione:  

 A.I.C. n. 038081016 «2,7 g granulato per soluzione orale» 30 
bustine CARTA/AL/PE. 

 È autorizzata, altresì, la modifica del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto al fine di aggiungere l’indicazione per il medico che i quat-
tordici giorni di trattamento sono riferiti alle forme acute e del foglio 
illustrativo per l’inserimento della raccomandazione per il paziente di 
rivolgersi al medico qualora i sintomi persistano oltre i quattordici gior-
ni di trattamento. 

 Titolare A.I.C.: EG S.P.A. (codice fiscale 12432150154) con sede 
legale e domicilio fiscale in via Pavia, 6, 20136, Milano, Italia. 

 Codice pratica: N1B/2023/739. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina-
zione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
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analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La dispensazione da parte del farmacista dovrà avvenire con il re-
gime di fornitura definito all’art. 1 dalla data di efficacia del presente 
estratto, anche per i lotti del medicinale già immessi nel ciclo distributi-
vo prima della suddetta data. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00594

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di acetossietilcefu-
roxima, «Oraxim».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 75/2024 del 26 gennaio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale ORAXIM:  

 Tipo II, C.I.4) – Aggiornamento degli stampati relativamente 
all’aumento della dose massima giornaliera raccomandata. Si modifi-
cano i paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1, 6.1 e 6.6 del Riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo e dell’etichettatura; modifiche minori di tipo editoriale, in 
accordo al QRD    template   , alla LG guida corrente sugli eccipienti e alla 
versione corrente di EUCAST. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 027002029 - «250 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse; 
 027002031 - «500 mg compresse rivestite con film» 6 compresse; 
 027002043 - «125 mg/5ml granulato per sospensione orale» fla-

cone da 100 ml; 
 027002056 - «250 mg granulato per sospensione orale» 12 

bustine; 
 027002070 - «250 mg/5ml granulato per sospensione orale» fla-

cone 50 ml; 
 027002106 - «500 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Malesci istituto farmacobiologico S.p.a., codice fi-

scale 00408570489, con sede legale in via Lungo l’Ema, 7 – Loc. Ponte 
a Ema, 50012 Bagno a Ripoli (FI), Italia; 

 Procedura europea: IT/H/369/001-005/II/017; 
 Codice pratica: VC2/2021/418. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 

riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00595

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di riluzolo, «Emylif»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 79/2024 del 26 gennaio 2024  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale 
EMYLIF, anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di 
seguito indicata. 

 Confezione: «50 mg film orodispersibile» 98 bustine in AL/PET - 
A.I.C. n. 050382062 (base 10) 1J1K7G (base 32). 

 Principio attivo: riluzolo. 

 Titolare A.I.C.: Zambon S.p.a., codice fiscale 05341830965, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Lillo del Duca n. 10 - 20091 Bresso 
(MI), Italia. 

 Procedura europea: NL/H/5494/001/IA/003. 

 Codice pratica: C1A/2023/2917. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: C (nn) (classe di medicinali non 
negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RRL (medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti: internista e neurologo). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00596
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tiamfenicolo gli-
cinato acetilcisteinato, «Fluimucil Antibiotico».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 84/2024 del 26 gennaio 2024  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 due variazioni tipo II C.I.4), aggiornamento dei paragrafi 2, 4.1, 

4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.3 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo al fine di 
includere gli ultimi aggiornamenti sulla sicurezza, modifiche editoriali, 
adeguamento alla versione corrente del QRD    template  

 relativamente al medicinale FLUIMUCIL ANTIBIOTICO. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 020660015 - «250 mg/2,5 ml polvere e solvente per 
soluzione per nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 
1 flacone + 1 fiala solvente da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 020660027 - «250 mg/2,5 ml polvere e solvente per 
soluzione per nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 
3 flaconi + 3 fiale solvente da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 020660039 - «500 mg/5 ml polvere e solvente per so-
luzione per nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 1 
flacone + 1 fiala solvente da 5 ml; 

 A.I.C. n. 020660041 - «500 mg/5 ml polvere e solvente per so-
luzione per nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 3 
flaconi + 3 fiale solvente da 5 ml; 

 A.I.C. n. 020660054 - «500 mg/4 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile, per nebulizzatore e per instillazione endotracheobron-
chiale» 1 flaconcino + 1 fiala solvente da 4 ml; 

 A.I.C. n. 020660066 - «500 mg/4 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile, per nebulizzatore e per instillazione endotracheobron-
chiale» 3 flaconcini + 3 fiale solvente da 4 ml; 

 A.I.C. n. 020660078 - «250 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile, per nebulizzatore e per instillazione endotracheobron-
chiale» 1 flaconcino + 1 fiala solvente da 2 ml; 

 A.I.C. n. 020660080 - «250 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile, per nebulizzatore e per instillazione endotracheobron-
chiale» 3 flaconcini + 3 fiale solventi 2 ml. 

 Codice pratica: VN2/2023/74. 
 Titolare A.I.C.: Zambon Italia S.r.l. (codice fiscale 03804220154), 

con sede legale e domicilio fiscale in via Lillo del Duca n. 10 - 20091 
Bresso (MI), Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 

utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00597

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di bosentan mono-
hydrate, «Bosentan Sun».    

      Estratto determina AAM/PPA  n. 53/2024 del 26 gennaio 2024 

Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzata la variazione tipo IB, B.II.e.5.a. 2, con 
conseguente immissione in commercio del medicinale BOSENTAN 
SUN nelle confezioni di seguito indicate:  

 «62,5 mg compresse rivestite con film» 14 X 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.: n 
043919101 - base 10 19W9RX - base 32; 

 «62,5 mg compresse rivestite con film» 56 X 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.: n 
043919113 - base 10 19W9S9 - base 32; 

 «125 mg compresse rivestite con film» 14 X 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.: n 
043919125 - base 10 19W9SP - base 32; 

 «125 mg compresse rivestite con film» 56 X 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.: n 
043919137 - base 10 19W9T1- base 32; 

 «125 mg compresse rivestite con film» 120 X 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.: n 
043919149 - base 10 19W9TF- base 32. 

 Principio attivo: bosentan monohydrate. 
 Codice pratica: C1A/2022/3663. 
 Codice di procedura europea: DE/H/4181/001-002/IA/012. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V., con 

sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue n. 87 - 2132 JH Hoofd-
dorp - Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C - nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RRL (medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti: cardiologi, pneumologi, dermatologi e reumatologi). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00652
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di     Saccharomyces boulardii    , «Codex».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 30 del 2 febbraio 2024  
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CODEX, 

le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Biocodex con sede legale e domicilio in 7 Avenue 
Gallieni, 94257 Gentilly Cedex, Francia; 

  confezioni:  
 «5 miliardi/8 ml polvere e solvente per sospensione ora-

le» 10 flaconcini in PET di solvente con polvere in tappo contenitore 
in LDPE - A.I.C. n. 029032125 (in base 10) 0VPZPX (in base 32); 

 «5 miliardi/8 ml polvere e solvente per sospensione orale» 14 
flaconcini in PET di solvente con polvere in tappo contenitore in LDPE 
- A.I.C. n. 029032137 (in base 10) 0VPZQ9 (in base 32); 

 principio attivo: saccharomyces boulardii; 
  produttore del principio attivo:  

 Biocodex S.A.S, 1 Avenue Blaise Pascal, 60000 Beauvais (FR); 
  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Biocodex S.A.S, 1 Avenue Blaise Pascal, 60000 Beauvais (FR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: SOP - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica ma non da banco 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00755

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI TORINO

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si comunica che i sotto elenca-
ti marchi di identificazione dei metalli preziosi sono stati annullati in 
quanto le aziende, già titolari dei medesimi, sono state cancellate dal 
registro degli assegnatari dei marchi di identificazione. 

 Denomina-
zione  Sede  N. 

marchio 

 Roma Claudio  Regione Prafagiolo N 4 Chiaverano 
(TO)  293 TO 

 Gli eventuali detentori di punzoni riportanti i sopraindicati marchi 
sono diffidati dall’utilizzarli e sono tenuti a consegnarli alla Camera di 
commercio di Torino.   

  24A00754
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Aggiornamento dell’elenco degli esplosivi
degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

      Si comunica ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, che con decreto dirigenziale del 26 gennaio 2024, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

 Denominazione  Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore / 
Utilizzatore  Avviso 

 Shaped Charge Dynawell 15g 
DP St HMX  1Ac 1398  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e reiscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

 Shaped Charge Dynawell 
22,7g BH Steel HMX’  1Ac 1364  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e reiscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

 Shaped Charge Dynawell 32g 
Slot St. RDX  1Ac 1488  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e iscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

 Shaped Charge Dynawell 32g 
Slot St. HMX  1Ac 1489  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e iscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

 Shaped Charge Dynawell 32g 
Puncher Slot St. HMX  1Ac 1490  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e iscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

 Shaped Charge DynaFlow 
3.6g SPU  1Ac 1491  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e iscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

 Shaped Charge DynaFlow 
3.6g MPU  1Ac 1492  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e iscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

 Shaped Charge DynaFlow 
3.6g LPU  1Ac 1493  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di 
prodotto all’impiego nelle 

attività estrattive e iscrizione 
in elenco in titolo alla società 

Weatherford Mediterranea 
S.p.a. 

   

 Il decreto dirigenziale del 26 gennaio 2024 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1 del citato decreto, sono pub-
blicati all’indirizzo web: https://unmig.mase.gov.it   

  24A00590
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    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa «No 
Profit soc. coop. sociale», in Merano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa del-
la cooperativa «No Profit soc. coop. sociale» (C.F. 03096620210), con 
sede a Merano, via Roma n. 68 (BZ), ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 293 e seguenti 
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore il dott. Luca Dalla 
Torre, con ufficio a Bressanone (BZ); 

 3) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa - Sezione autonoma per la 
Provincia di Bolzano entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 4) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica nonchè nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), lettera   f)  , legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e 
successive modifiche. 

 Bolzano, 26 gennaio 2024 

 La direttrice: PAULMICHL   

  24A00753

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Alea società coo-
perativa a responsabilità limitata», in Cividale del Friuli e 
nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 83 del 26 gennaio 2024 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Alea socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata», con sede in Cividale del Friuli, 
codice fiscale 01422750305, costituita il giorno 15 novembre 1985 per 
rogito notaio dott. Oscar Ghiretti di Cividale del Friuli, ed ha nominato 
commissario liquidatore la dott.ssa Doretta Cescon, con studio in Udine, 
via Morpurgo n. 34. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessan-

ta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  24A00591

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Società coope-
rativa edilizia Maigiu», in Duino-Aurisina, senza nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 82 del 26 gennaio 2024 la Giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la «Società cooperativa edilizia Maigiu» con sede in Duino-Aurisina, 
codice fiscale 00732480322, costituita il giorno 18 gennaio 1988 per 
rogito notaio dott. Livio Vecchioni di Trieste. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  24A00592

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «In Nomine Patris 
società cooperativa a responsabilità limitata», in Trieste, 
senza nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 81 del 26 gennaio 2024 la Giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «In Nomine Patris società cooperativa a responsabilità 
limitata» con sede in Trieste, codice fiscale 01378290322, costituita il 
giorno 20 aprile 2022 per rogito notaio dott. Massimo Paparo di Trieste. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  24A00593  
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